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COMMISSIONI 1ª e 4ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

4ª (Difesa)

Giovedı̀ 5 dicembre 2013

Plenaria

4ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente della 1ª Commissione

MORRA

indi del Presidente della 4ª Commissione
LATORRE

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento per l’indivi-

duazione delle procedure per l’attivazione dei poteri speciali nei settori della difesa e

della sicurezza nazionale (n. 39)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento e il coordinamento dell’attività di Go-

verno, ai sensi dell’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56. Esame e rinvio)

Il relatore per la Commissione affari costituzionali MARAN (SCpI)

illustra lo schema di decreto, diretto a dare attuazione all’articolo 1,
comma 8, del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21.

All’articolo 1, sono individuate le procedure di attivazione di poteri
speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e della sicurezza na-
zionale, nonché per le attività di rilevanza strategica nei settori dell’ener-
gia, dei trasporti e delle comunicazioni, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi
o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.
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L’articolo 2 prevede l’attribuzione alla Presidenza del Consiglio dei
ministri del coordinamento delle attività propedeutiche all’esercizio dei
poteri speciali, secondo modalità da stabilire con apposito decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro 15 giorni dalla pub-
blicazione del presente regolamento nella Gazzetta Ufficiale. Con tale de-
creto saranno individuati l’ufficio della Presidenza del Consiglio responsa-
bile dell’attività di coordinamento e gli uffici dei Ministeri interessati re-
sponsabili delle relative attività di competenza. Saranno inoltre stabilite
modalità e procedure telematiche ed elettroniche volte a garantire, tempe-
stivamente e in sicurezza, la trasmissione delle informazioni su operazioni
di rilevanza strategica e l’eventuale esercizio dei poteri speciali. Infine, il
decreto stabilirà i tempi e i modi del raccordo tra i Ministeri coinvolti,
compresa la possibilità di convocare riunioni di coordinamento anche in
video-multiconferenza. Sempre con decreto del Presidente del Consiglio,
in sede di prima attuazione, saranno nominati, su designazione dei Mini-
steri interessati, i componenti del gruppo di coordinamento.

L’articolo 3 prevede che le attività inerenti all’istruttoria e alla pro-
posta di esercizio dei poteri speciali siano affidate dal competente ufficio
della Presidenza del Consiglio al Ministero dell’economia e delle finanze,
per le società da esso partecipate, ovvero, per le altre società, al Ministero
della difesa o al Ministero dell’interno, secondo i rispettivi ambiti di com-
petenza.

All’articolo 4 sono specificati i soggetti che, svolgendo attività di ri-
levanza strategica per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale, sono
tenuti alla notifica delle informative sulle delibere o gli atti da adottare,
ai fini dell’eventuale esercizio del potere di veto di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera b), del decreto-legge n. 21 del 2012.

L’articolo 5 disciplina il contenuto e le condizioni di validità della
notifica, prevedendo la possibilità di trasmissione per via telematica,
con l’utilizzo di moduli di cui è indicato il contenuto minimo.

L’articolo 6 riguarda le procedure per l’attivazione dei poteri speciali,
con particolare riferimento al contenuto della proposta di competenza del
Ministero responsabile dell’istruttoria e allo schema dell’eventuale provve-
dimento.

L’articolo 7 disciplina l’attività di controllo sul rispetto delle determi-
nazioni assunte con il decreto di esercizio dei poteri speciali.

L’articolo 8 è relativo alle sanzioni amministrative pecuniarie nei casi
di accertata inosservanza delle disposizioni di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge n. 21 del 2012, da comminare con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente.

Con l’articolo 9, le informazioni, i dati e le notizie contenuti nei do-
cumenti prodotti dalle pubbliche amministrazioni o da soggetti privati,
sono sottratti all’esercizio del diritto di accesso, ai sensi dei commi 2 e
6 dell’articolo 24 della legge n. 241 del 1990, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 42 della legge n. 124 del 2007 (classifiche di segre-
tezza).
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L’articolo 10 stabilisce che le attività previste dal regolamento sono
svolte dalle amministrazioni interessate nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

In allegato allo schema di decreto, il parere del Consiglio di Stato
propone osservazioni di redazione normativa e, in riferimento all’articolo
9, pone in rilievo l’opportunità di rimuovere il richiamo al comma 6 del-
l’articolo 24 della legge n. 241 del 1990, nonché la necessità di richiamare
la clausola di conoscenza essenziale dell’interessato, espressa nell’articolo
24, comma 7, della legge n. 241 del 1990, in conformità a quanto indicato
nella relazione illustrativa.

Il senatore CUCCA (PD), relatore per la Commissione difesa, nel-
l’associarsi alle considerazioni svolte dal relatore Maran, pone l’accento
sui contenuti dell’articolo 4 dello schema di decreto. La norma prende
in considerazione gli obblighi di informativa – per le imprese di rilevanza
strategica, per i soggetti che vi acquisiscono una partecipazione e per le
aziende coinvolte in atti e operazioni all’interno di un medesimo gruppo
– in presenza di fattori che possano pregiudicare gli interessi essenziali
della difesa e della sicurezza nazionale.

Sottolinea, quindi, l’opportunità di recepire le osservazioni, formali e
di merito, espresse dal Consiglio di Stato nel proprio parere.

Si apre il dibattito.

Il senatore CRIMI (M5S) rileva che la trasmissione dello schema di
decreto a distanza di un anno e mezzo dall’emanazione del decreto-legge
che lo prevedeva mette in evidenza ancora una volta la non sussistenza dei
presupposti costituzionali di quel provvedimento d’urgenza, che nel frat-
tempo ha prodotto effetti che il Parlamento non ha potuto controllare.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,45.
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 5 dicembre 2013

Plenaria

132ª Seduta

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE REFERENTE

(1174) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 ottobre 2013,
n. 120, recante misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica nonché in materia
di immigrazione, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di ieri.

Interviene in discussione generale la senatrice COMAROLI (LN-Aut),
che lamenta la disomogeneità del testo del decreto, nel quale sono giustap-
poste misure in tema di immigrazione, enti locali, nonché patto di stabilità
interno, con il risultato di accrescere la già elevata confusione normativa.

In merito all’articolo 1, in tema di immigrazione, vengono stanziati
190 milioni di euro in favore del Ministero dell’interno, senza tuttavia
l’indicazione di una chiara finalità; peraltro, all’interno di tale somma,
95 milioni di euro sono destinati a risorse per il personale, senza tuttavia
specificare la precisa tipologia dei destinatari e l’inquadramento professio-
nale delle risorse umane coinvolte. Altresı̀, per garantire la copertura fi-
nanziaria di tale stanziamento, si provvede, in maniera vergognosa, alla
decurtazione del fondo per la tutela delle vittime dei reati di mafia, estor-
sione ed usura.

Passando, poi, alla disamina dell’articolo 2, evidenzia che vengono
erogati 120 milioni di euro in favore del Fondo di solidarietà comunale,
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prelevandoli dagli stanziamenti destinati al pagamento dei debiti delle am-
ministrazioni pubbliche verso le imprese: tale operazione contabile con-
duce a domandarsi per quale motivo non siano stati utilizzati interamente
gli stanziamenti destinati ad estinguere i debiti delle amministrazioni pub-
bliche; inoltre, il fatto che i 120 milioni in questione non siano esclusi dai
parametri del patto di stabilità interno comporterà ulteriori difficoltà per i
comuni, ingenerando ulteriori debiti.

Infine, stigmatizza la cancellazione del sistema premiale previsto in
favore dei comuni virtuosi, con l’effetto di disincentivare i casi di buona
e prudenziale amministrazione.

Il senatore BROGLIA (PD), nel condividere i rilievi della senatrice
Comaroli, auspica che, in materia di enti locali, si addivenga ad una sta-
bilizzazione della produzione normativa, evitando la continua prolifera-
zione di nuove norme, peraltro in prossimità dei termini di scadenza per
l’approvazione dei bilanci di previsione.

Nel criticare il continuo intervento sul Fondo di solidarietà comunale,
auspica altresı̀, che il Governo reperisca gli stanziamenti necessari ad evi-
tare che quota parte del saldo IMU per la prima casa vada a gravare sui
cittadini.

Da ultimo, si augura una rapida implementazione del meccanismo dei
costi standard, garantendo cosı̀ l’ottimizzazione dei servizi forniti ai citta-
dini.

La senatrice D’ONGHIA (SCpI), ricollegandosi anche al disegno di
legge n. 1149, reputa opportuno che il Governo fornisca, con congruo an-
ticipo, al Parlamento il programma dettagliato del piano di dismissioni sia
del patrimonio immobiliare sia delle partecipazioni azionarie, in modo che
venga garantito, in sede di alienazione, l’allineamento ai prezzi di mer-
cato, evitando di svendere cespiti di proprietà pubblica.

Il PRESIDENTE, non essendovi ulteriori richieste di intervento, di-
chiara conclusa la discussione generale sul disegno di legge n. 1174.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(1190) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 ottobre 2013, n.
114, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, inizia-
tive di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione
alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di
pace e di stabilizzazione, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Rin-

vio dell’esame degli emendamenti)

Il presidente AZZOLLINI (NCD), in sostituzione del relatore Lai, fa
presente che è pervenuta la relazione tecnica aggiornata sul provvedi-
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mento in titolo e che essa risulta verificata positivamente dalla Ragioneria
generale dello Stato.

Propone, pertanto, di esprimere un parere di nulla osta.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.

Il PRESIDENTE propone di sospendere la seduta per consentire l’i-
struttoria sugli emendamenti riferiti al provvedimento in titolo e trasmessi
dall’Assemblea ai fini dell’espressione del parere sui medesimi.

La Commissione conviene.

L’esame degli emendamenti è, quindi, rinviato.

La seduta, sospesa alle ore 9,30, è ripresa alle 11,25.

Il PRESIDENTE, in considerazione dell’apposizione, da parte del
Governo, della questione di fiducia sul provvedimento in esame, nel testo
trasmesso dalla Camera dei deputati, con conseguente decadenza delle
proposte emendative, toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 11,30.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 5 dicembre 2013

Plenaria

51ª Seduta

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO

La seduta inizia alle ore 13.

IN SEDE REFERENTE

(1188) Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, recante dispo-
sizioni urgenti concernenti l’IMU, l’alienazione di immobili pubblici e la Banca d’Italia

(Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione, d’intesa con il relatore Olivero, il rela-
tore FORNARO (PD) e rileva che l’articolo 1 reca disposizioni in materia
di IMU, prevedendo in primo luogo che per l’anno 2013 non è dovuta la
seconda rata per una serie di beni immobili ivi specificati, in analogia con
quanto già previsto per l’abolizione della prima rata dello stesso tributo.
Vengono inoltre stanziate risorse per l’anno 2013 pari a euro 2.164 milioni
per il ristoro ai comuni del minor gettito derivante dall’abolizione di cui al
comma 1. Una quota di tali risorse (euro 1.729 milioni) è attribuita ai co-
muni delle regioni a statuto ordinario, della Sicilia e della Sardegna entro
il 20 dicembre 2013, mentre al comma 8 è disciplinata la compensazione
per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta e delle
province autonome di Trento e di Bolzano.

Il comma 5 prevede un contributo a carico dei contribuenti, in per-
centuale del quaranta per cento, nel caso di maggiorazione di aliquota di-
sposta dai comuni per il 2012 e 2013. Il relatore si sofferma sugli aspetti
maggiormente critici di tali norme e ne auspica una verifica a fini emen-
dativi.

Il comma 6 rimanda a un decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze la determinazione a conguaglio del contributo compensativo di
euro 348 milioni. Qualora dal decreto risultino riconosciuti al Comune im-
porti superiori a quelli spettanti dall’applicazione delle aliquote e della de-
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trazione, deliberate o confermate per l’anno 2013, l’eccedenza deve essere
destinata dall’ente a riduzione delle imposte comunali dovute sui mede-
simi immobili per l’anno 2014.

I comuni beneficiari del trasferimento compensativo sono autorizzati
ad apportare le necessarie variazioni di bilancio entro il 15 dicembre 2013
(un termine innovativo rispetto alla disciplina vigente), mentre per l’anno
2014 il limite massimo di ricorso da parte degli enti locali ad anticipazioni
di tesoreria è incrementato, sino alla data del 31 marzo 2014, da tre a cin-
que dodicesimi.

L’articolo 2, comma 1, aumenta al 128,5 per cento la misura dagli
acconti IRES e IRAP per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2013 per gli enti creditizi, finanziari e assicurativi e per la Banca d’Italia.
Nei confronti degli stessi soggetti il comma 2 prevede per il periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre un’addizionale all’aliquota IRES di 8,5
punti percentuali. Il termine di scadenza per il versamento della seconda
o unica rata di acconto IRES è prorogato, con la previsione secondo cui
la seconda o unica rata di acconto IRES, dovuta per il periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2013, è versata entro il 10 dicembre 2013.

Dopo aver richiamato i contenuti dell’articolo 3, relativo alla valoriz-
zazione del patrimonio immobiliare pubblico, il relatore si sofferma sul-
l’articolo 4, ai sensi del quale la Banca d’Italia è autorizzata ad aumentare
il proprio capitale mediante utilizzo delle riserve statutarie all’importo di
7,5 miliardi di euro. Ai partecipanti possono essere distribuiti esclusiva-
mente dividendi annuali, a valere sugli utili netti, per un importo non su-
periore al 6 per cento del capitale. Sono inoltre individuate le categorie di
investitori che possono acquisire le quote di partecipazione al capitale del-
l’Istituto: banche, imprese di assicurazione e di riassicurazione aventi sede
legale in Italia o in uno Stato membro dell’Unione europea, fondazioni
bancarie, enti e istituti di previdenza e assicurazione aventi sede legale
in Italia e fondi pensione. Ciascun partecipante non può possedere una
quota di capitale superiore al 5 per cento, né direttamente né indiretta-
mente. Per le quote in eccesso non spetta il diritto di voto ed i relativi
dividendi sono imputati alle riserve statutarie della Banca d’Italia. Alla
Banca d’Italia viene consentito di acquistare temporaneamente le proprie
quote di partecipazione e stipulare contratti aventi a oggetto le medesime.

Il comma 1 dell’articolo 5 stabilisce che l’Assemblea dei partecipanti
e il Consiglio superiore della Banca d’Italia non hanno ingerenza nelle
materie relative all’esercizio delle funzioni istituzionali. Ai sensi del suc-
cessivo comma 2 il Consiglio superiore della Banca d’Italia si compone
del Governatore e di tredici consiglieri, nominati nelle assemblee dei par-
tecipanti presso le sedi della Banca.

L’articolo 6, comma 1, sostituisce l’articolo 114 del regio decreto 28
aprile 1910, n. 204, con il quale si prevede la partecipazione di un rappre-
sentante del Governo alle sedute dell’Assemblea e del Consiglio della
Banca d’Italia, sopprimendo i poteri di sospensione e di annullamento
da parte del delegato governativo sulle delibere dei due organi. Il succes-
sivo comma 2 abroga una serie di disposizioni che risultano incompatibili
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con le modifiche apportate alla disciplina della Banca d’Italia dagli arti-
coli 4 e 5 e ulteriori abrogazioni vengono disposte dai commi 3 e 4.

L’articolo 7 reca disposizioni di coordinamento in materia di accise,
mentre l’articolo 8 reca la copertura finanziaria del provvedimento, dispo-
nendo in particolare che la copertura degli oneri recati dagli articoli 1 e 2,
quantificati complessivamente in 2.163,097 milioni di euro per l’anno
2013 e 1.500,653 milioni di euro per l’anno 2014, viene assicurata dalle
maggiori entrate derivanti dallo stesso articolo 2.

Il relatore conclude ritenendo opportuno per la complessità e delica-
tezza delle disposizioni in materia di Banca d’Italia, svolgere l’audizione,
ai fini dell’esame del provvedimento, del Ministro dell’economia e delle
finanze e del Governatore della Banca d’Italia.

Il senatore CARRARO (FI-PdL XVII) si associa alla richiesta formu-
lata dal relatore, sottolineando la condizione, a suo parere pregiudiziale,
che per la Banca d’Italia intervenga il Governatore.

Il senatore MUCCHETTI (PD) conviene con il senatore Carraro, pro-
ponendo inoltre di includere nel medesimo ciclo di audizioni il Presidente
dell’Associazione bancaria italiana.

In considerazione dei tempi ristretti, di cui la Commissione dispone,
il relatore FORNARO (PD) ritiene utile prevedere un congruo numero di
sedute da dedicare all’esame del disegno di legge in titolo.

Il presidente Mauro Maria MARINO condivide le proposte formulate;
assicura, il proprio impegno al fine di ottenere in tempi rapidi la disponi-
bilità a intervenire dei soggetti indicati compatibilmente con i rispettivi
impegni istituzionali. Si riserva infine di individuare lo strumento regola-
mentare più adatto ai fini dello svolgimento dell’istruttoria legislativa.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,15.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 5 dicembre 2013

Plenaria

43ª Seduta

Presidenza del Presidente
MATTEOLI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Girlanda.

La seduta inizia alle ore 9,05.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario GIRLANDA risponde all’interrogazione n. 3-00361,
relativa alla questione del trasporto ferroviario regionale, con particolare
riferimento alla Regione Piemonte. Sottolinea preliminarmente le diffi-
coltà del settore del trasporto pubblico locale (TPL), la cui risoluzione co-
stituisce una delle priorità del Governo, in considerazione dell’importanza
che questi servizi rivestono per la collettività.

Ricorda che i compiti istituzionali, di amministrazione e programma-
zione, in materia di trasporto pubblico locale e di servizi ferroviari regio-
nali sono stati attribuiti alle Regioni dal decreto legislativo n. 422 del
1997, come confermato poi dalla riforma del Titolo V della Costituzione.
Storicamente, il settore ha un costo annuale per la finanza pubblica di
circa 7,2 miliardi di euro, di cui circa 6,4 miliardi di euro relativi ai ser-
vizi di TPL e ferroviari eserciti nelle Regioni a statuto ordinario. Con
l’emanazione del citato decreto legislativo n. 422 del 1997 si è avviata
una riforma che, però, non ha ancora prodotto gli effetti previsti. Le
Regioni infatti avrebbero dovuto individuare, secondo criteri di efficienza
e razionalità, i cosiddetti «servizi minimi» da garantire, mentre si sono
limitate, per lo più, alla conservazione dei servizi storici e della spesa sto-
rica indicizzata, senza procedere all’adeguamento dell’offerta di servizi
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alle nuove esigenze della collettività. Di conseguenza, le poche risorse fi-
nanziarie disponibili si sono rivelate insufficienti per assicurare un ade-
guato livello di servizio.

Richiama quindi la riforma avviata per ovviare a tale problema, con
l’articolo 1, comma 301, della legge n. 228 del 2012 (legge di stabilità
2013), che ha sostituito l’articolo 16-bis del decreto-legge n. 95 del
2012, prevedendo, a decorrere dal 2013, l’istituzione del Fondo nazionale
per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico
locale, anche ferroviario, nelle Regioni a statuto ordinario. Descrive il fun-
zionamento del Fondo, volto ad incentivare le Regioni a riprogrammare i
servizi secondo criteri oggettivi ed uniformi a livello nazionale, di effi-
cientamento e razionalizzazione: qualora le Regioni non attuino la ri-
forma, si applicherà una sanzione, con una riduzione delle risorse ad
esse destinate a valere sul Fondo, fino al limite massimo del 10 per cento.

Il rappresentante del Governo precisa inoltre che, per sostenere le
Regioni in tale processo di razionalizzazione e di efficientamento, le
stesse sono state autorizzate a ripianare i disavanzi pregressi, anche utiliz-
zando le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto
legislativo n. 88 del 2011. In particolare la Regione Piemonte, come pre-
visto dall’articolo 11, commi 6 e 7, del decreto-legge n. 35 del 2013, può
utilizzare le risorse del Fondo per regolare i debiti nei confronti di alcune
aziende del settore dei servizi di TPL e ferroviari regionali.

La Regione ha recentemente trasmesso il relativo Piano di rientro del
debito, che è stato oggetto di valutazione congiunta tra i Ministeri del-
l’economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei trasporti, che lo
scorso 3 ottobre lo hanno ritenuto approvabile, ai fini dell’utilizzo delle
risorse del Fondo coesione e sviluppo nel limite massimo di 150 milioni
di euro. Lo scorso 31 ottobre, i competenti Uffici del MIT hanno provve-
duto a trasmettere al Ministero dell’economia e delle finanze la bozza di
decreto di approvazione del Piano, nel quale si prevede una razionalizza-
zione della spesa in materia dei servizi di trasporto su gomma e su ferro
mediante azioni di efficientamento e razionalizzazione, con interventi su
linee e collegamenti.

Ricorda, infine, che nel disegno di legge di stabilità per il 2014 at-
tualmente all’esame del Parlamento è previsto anche un incremento delle
risorse del Fondo per il miglioramento della mobilità dei pendolari, pari a
100 milioni di euro, per ciascuno degli anni del triennio 2014-2016, da
destinare all’acquisto di materiale rotabile su gomma e a 200 milioni di
euro, per l’anno 2014, da destinare all’acquisto di materiale rotabile ferro-
viario. Inoltre, nella Conferenza unificata dello scorso 21 novembre, il Go-
verno, le Regioni e le Provincie Autonome hanno, tra l’altro, costituito un
gruppo di lavoro per definire rapidamente i costi standard per il settore,
passaggio indispensabile per un’effettiva razionalizzazione.

Il senatore BORIOLI (PD), in qualità di interrogante, ringrazia il Sot-
tosegretario per la risposta, dichiarandosi però solo parzialmente soddi-
sfatto. Nel chiedere di poter acquisire copia del Piano di rientro del debito
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presentato dalla Regione Piemonte, richiama la situazione di grave disse-
sto nella quale versa il settore del trasporto pubblico locale in tutte le Re-
gioni del Paese, creando enorme disagio a tutti i cittadini. Su questo tema
auspica che anche la Commissione possa svolgere un’ampia riflessione.

Proprio i continui disservizi e le conseguenti proteste dei cittadini e
degli amministratori locali della Regione Piemonte dimostrano che gli in-
terventi volti alla razionalizzazione e all’efficientamento dei servizi, anche
se in sé apprezzabili, si stanno traducendo di fatto in una penalizzazione
per l’utenza, con il taglio drastico dei collegamenti e delle linee. Se vi è
certamente un problema di risparmio ed uso efficiente delle risorse, sotto-
linea che questo deve però essere contemperato con la dovuta attenzione
alle esigenze degli utenti, tenendo conto anche delle caratteristiche abita-
tive dei diversi territori, non potendosi privilegiare soltanto i grandi centri
urbani a scapito delle zone periferiche.

Il sottosegretario GIRLANDA risponde poi all’interrogazione
n. 3-00350, relativa alla vicenda del commissariamento dell’Autorità por-
tuale del Nord Sardegna.

Ricorda che il 22 luglio 2013 è scaduto il secondo mandato del Pre-
sidente dell’Autorità portuale di Olbia e Golfo Aranci, dottor Paolo Silve-
rio Piro. Poiché in base alla legge lo stesso non è più rieleggibile, si è av-
viata la complessa procedura per la nomina del nuovo Presidente.

Nelle more del completamento dell’iter, al fine di garantire la funzio-
nalità dell’ente, il Governo ha nominato un commissario straordinario
nella persona del senatore Fedele Sanciu, esperto, già presente nella
rosa di nominativi forniti dagli enti pubblici locali. Richiama in proposito
la procedura di nomina del Presidente dell’Autorità portuale, disciplinata
dall’articolo 8 della legge n. 84 del 1984, che avviene, previa intesa
con la Regione interessata, con decreto del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, nell’ambito di una terna di esperti designati dagli enti
locali competenti.

Sottolinea poi che la nomina di un commissario straordinario, essen-
ziale per garantire la continuità amministrativa in questa fase, non è in-
vece disciplinata da alcuna specifica normativa, rientrando nei poteri im-
pliciti in capo al Ministero. Chiarisce altresı̀ che la citata legge n. 84 del
1994 non prescrive alcun atto formale per il raggiungimento dell’intesa
per la nomina del Presidente, la quale pertanto può formarsi anche sulla
base di interlocuzioni dirette tra i soggetti coinvolti (Ministro e Presidente
della Regione).

Infine, evidenzia che il senatore Sanciu risulta in possesso delle
competenze che lo rendono idoneo a ricoprire l’incarico commissariale,
come confermato anche dalla sua candidatura alla nomina di Presidente
dell’Autorità portuale da parte degli enti locali interessati.

Il senatore LAI (PD), in qualità di interrogante, si dichiara insoddi-
sfatto della risposta fornita dal rappresentante del Governo. Osserva infatti
che il fatto che il Commissario sia stato scelto nell’ambito della rosa degli
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esperti a suo tempo designati dagli enti locali non implica necessariamente
che possieda i requisiti prescritti dalla legge. Peraltro, proprio l’assenza di
una specifica normativa che disciplina la figura del commissario ha fatto
sı̀ che sia stata nominata una persona che non solo è priva dei requisiti,
ma che ha gli stessi poteri di un presidente senza essere soggetto ad
alcuna forma di controllo, ad esempio da parte del Comitato portuale.

Ricorda infine che una recente sentenza del Consiglio di Stato ha
censurato la nomina del Presidente dell’Autorità portuale di Cagliari, an-
ch’egli ex parlamentare, sottolineando che tale condizione non basta per
qualificare un soggetto come esperto, essendo necessaria, anche nel ruolo
di legislatore, una specifica un’esperienza specifica in materia di infra-
strutture e trasporti. Nel caso di Cagliari la vicenda è ancora più grave,
in quanto la stessa persona censurata nel ruolo di Presidente dell’Autorità
portuale è stata poi nominata Commissario straordinario, circostanza che
lo ha indotto a presentare una specifica interrogazione sul punto.

La seduta termina alle ore 9,30.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 5 dicembre 2013

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 41

Presidenza della Presidente

DE BIASI

Orario: dalle ore 8,40 alle ore 9,20

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

67ª Seduta

Presidenza della Presidente
DE BIASI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor Franco

Sassi, economista sanitario, responsabile dell’area prevenzione dell’Orga-

nizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico.

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(1174) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 ottobre 2013, n.
120, recante misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica nonché in materia
di immigrazione, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 3 dicembre.
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Non essendovi richieste di intervento in sede di discussione generale,
la relatrice DIRINDIN (PD) propone alla Commissione di esprimere un
parere favorevole, considerato che il testo in esame provvede opportuna-
mente a rendere più agevole l’erogazione del finanziamento spettante al-
l’Istituto nazionale per la promozione della salute delle popolazioni mi-
granti e per il contrasto delle malattie della povertà (INMP) e meno severa
la disciplina finanziaria per le Regioni sottoposte a piano di rientro dal di-
savanzo sanitario.

In assenza di richieste di intervento per dichiarazione di voto, la
PRESIDENTE accerta la presenza del prescritto numero di senatori e
pone in votazione la proposta avanzata dalla relatrice.

La Commissione approva.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo e
che la Presidenza del Senato ha preannunciato il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla sostenibilità del Servizio sanitario nazionale

con particolare riferimento alla garanzia dei principi di universalità, solidarietà ed

equità: audizione del dottor Franco Sassi, esponente dell’Organizzazione per la coo-

perazione e lo sviluppo economico (OCSE)

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 13 no-
vembre.

La PRESIDENTE dà il benvenuto all’esponente dell’OCSE e lo in-
vita a riferire sui temi oggetto della procedura informativa.

Il dottor SASSI offre anzitutto elementi informativi sulla spesa sani-
taria. In base ai dati più recenti a disposizione, relativi al 2011, l’Italia ri-
sulta spendere meno in assistenza sanitaria rispetto ad altri Paesi dell’U-
nione europea: il 9,2 per cento del prodotto interno lordo (PIL), percen-
tuale inferiore a quella fatta registrare da Spagna, Regno Unito, Germania,
Francia e Olanda. Tenendo conto del più elevato PIL pro-capite nei paesi
di confronto, il divario di spesa appare considerevole: ad esempio, risulta
che la Germania spende più del doppio dell’Italia per ogni cittadino. An-
che con riferimento alla crescita annuale della spesa sanitaria, i dati mo-
strano che l’Italia ha dinamiche di spesa sanitaria inferiori a quelle riscon-
trate negli altri paesi europei utilizzati come termini di paragone.
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Passando a comparare le prestazioni erogate dai servizi sanitari nazio-
nali, pone in evidenza che le prestazioni del sistema sanitario italiano sono
inferiori a quelle di quasi tutti i maggiori paesi europei, per l’insieme dei
beni e servizi sanitari. Più in dettaglio, mentre le differenze nei livelli di
prestazioni ospedaliere sono contenute, emerge un deficit di assistenza so-
prattutto in ambito extra ospedaliero. A tale riguardo, egli menziona le se-
guenti aree critiche: assistenza territoriale, cure di lungo termine, in parti-
colare agli anziani non autosufficienti, attività di prevenzione, assistenza
farmaceutica.

Quanto alla suddivisione della spesa tra pubblico e privato, rileva che
la quota di spesa pubblica sul totale della spesa sanitaria in Italia è simile
a quella riscontrata nei maggiori paesi europei (superiore alla quota di
Francia, Germania e Spagna, ma inferiore a quella di Olanda e Regno
Unito). Il livello di spesa privata, a parità di potere d’acquisto, è inferiore
a quello di tutti i maggiori paesi europei, fatta eccezione per il Regno
Unito, e soprattutto la spesa per assicurazioni private è particolarmente
bassa, mentre il livello di compartecipazione alla spesa è più vicino a
quello degli altri Paesi di confronto. La spesa privata, inoltre, è rimasta
relativamente stabile nel corso del tempo, e ancora ferma ai livelli del
2000, mentre la spesa sanitaria pubblica è cresciuta da quell’anno di oltre
un quinto in termini reali, con la conseguenza che la quota privata sul to-
tale della spesa è scesa di 6,7 punti percentuali nel periodo (il calo più
sensibile tra i maggiori Paese europei).

Si sofferma quindi sul ruolo della prevenzione, segnalando che i si-
stemi sanitari dei Paesi OCSE sopportano oneri sempre più rilevanti per
il trattamento delle malattie croniche legate a comportamenti a rischio.
A tale riguardo, rileva che politiche basate su incentivi o disincentivi di
varia natura, rivolti a contenere i comportamenti a rischio, trovano spazio
sempre maggiore nelle strategie di prevenzione dei Paesi OCSE. Tuttavia,
l’Italia si colloca costantemente in fondo alle classifiche riguardanti la
spesa pro capite per prevenzione a parità di potere di acquisto. Quanto
agli effetti delle politiche di prevenzione, i risultati degli studi condotti
dall’OCSE mostrano che interventi di prevenzione su larga scala possono
produrre miglioramenti significativi nella salute della popolazione, a costi
sostenibili per il sistema sanitario, ma le aspettative nei confronti di tali
politiche devono essere ridimensionate: la prevenzione può contribuire
alla sostenibilità del sistema sanitario ma non consta che possa cambiare
in modo significativo le dinamiche di spesa. Tra i fattori di maggiore ri-
schio per le malattie croniche, l’analisi della situazione italiana fa emer-
gere i seguenti: l’obesità, soprattutto infantile; l’abitudine al fumo e il con-
sumo di bevande alcoliche da parte dei giovani.

Dopo aver offerto elementi di conoscenza relativi all’impatto di al-
cuni interventi di prevenzione, soprattutto dell’obesità, ribadisce che molti
indicatori di salute mostrano una buona perfomance complessiva del si-
stema italiano, ma i livelli di prestazioni erogate in ambito extra-ospeda-
liero risultano molto inferiori rispetto agli altri Paesi europei presi come
termini di paragone.



5 dicembre 2013 12ª Commissione– 21 –

Seguono gli interventi dei senatori per domande e commenti.

La senatrice SILVESTRO (PD), domanda un approfondimento dei
temi legati alle cure di lungo termine agli anziani, alla prevenzione dell’o-
besità e all’assistenza ospedaliera.

La senatrice DIRINDIN (PD), relatrice per l’indagine conoscitiva,
chiede delucidazioni sui dati relativi agli indici delle prestazioni sanitarie,
in ordine ai quali manifesta talune perplessità. Domanda, inoltre, un ap-
profondimento circa gli effetti delle politiche di prevenzione, anche sulla
spesa sanitaria.

Il senatore BIANCO (PD), chiede se sia stata effettuata una valuta-
zione di impatto della mobilità dei pazienti in ambito europeo. Domanda
inoltre precisazioni sui dati inerenti alla spesa farmaceutica pubblica.

Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII), nel fare proprie le perplessità già
espresse dalla senatrice Dirindin, chiede lumi sulla metodologia osservata
dall’OCSE nella rilevazione dei dati.

Il dottor SASSI, in risposta alle questioni poste, fa presente che i dati
appena forniti alla Commissione, non ancora pubblicati, sono stati elabo-
rati dell’OCSE in collaborazione con EUROSTAT. Sottolinea che è stata
prestata la massima attenzione alla comparabilità delle dinamiche di spesa,
ma non può essere esclusa la permanenza di profili di disomogeneità dei
dati. In relazione alle cure di lungo termine agli anziani, precisa che nella
elaborazione dei dati si è tenuto conto anche delle persone accudite a do-
micilio con un supporto del sistema sanitario. Quanto alla prevenzione
dell’obesità, precisa che l’OCSE ha tenuto conto solo degli interventi di
provata efficacia, tra i quali quelli dei medici di medicina generale e
dei dietologi. In merito alle spesa per prevenzione, osserva che il livello
particolarmente basso registrato per l’Italia può dipendere in parte dai pro-
blemi di adeguamento agli standard internazionali nella rilevazione dei
dati; ma anche dalla mancata inclusione delle spese per prevenzione a li-
vello individuale. Circa l’impatto degli interventi di prevenzione sulla
spesa sanitaria, conferma l’esistenza di un eccesso di aspettative: spesso
i costi degli interventi sono superiori ai risparmi che ne conseguono. In
riferimento agli effetti derivanti dalla mobilità dei pazienti tra i diversi si-
stemi sanitari dei paesi europei fa presente che vi sono studi in corso, e
pertanto allo stato non è possibile fornire dati.

Si riserva di compiere verifiche sui dati inerenti alla spesa farmaceu-
tica pubblica.

La PRESIDENTE, ringraziato il dottor Sassi per la collaborazione, di-
chiara conclusa l’audizione e rinvia il seguito della procedura informativa.

La seduta termina alle ore 15,45.



5 dicembre 2013 13ª Commissione– 22 –

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 5 dicembre 2013

Sottocommissione per i pareri

12ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARINELLO

Orario: dalle ore 8,50 alle ore 9

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alle 3ª Commissione:

(1164) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica francese per la realizzazione e l’esercizio di una nuova linea
ferroviaria Torino-Lione, con Allegati, fatto a Roma il 30 gennaio 2012, approvato dalla

Camera dei deputati: rinvio dell’espressione del parere.

Plenaria

45ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARINELLO

La seduta inizia alle ore 9.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del

regolamento (CE) n. 1013/2006 relativo alle spedizioni di rifiuti (n. COM (2013) 516

definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento dell’atto co-

munitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della risoluzione:

Doc. XVIII, n. 36)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.
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Il senatore CALEO (PD) fa presente che le modifiche al regolamento
n. 1013 del 2006, recate dall’atto comunitario in titolo, si inseriscono nel
contesto delle attività di contrasto al traffico illecito dei rifiuti in ambito
internazionale e prevedono maggiori controlli sui traffici dei rifiuti, anche
al fine di evitare possibili triangolazioni con Paesi che dispongono con-
trolli più blandi sulle relative spedizioni.

Il senatore SOLLO (PD) dichiara di apprezzare i contenuti della pro-
posta di risoluzione formulata dal Relatore, con particolare riferimento alla
parte in cui si evidenzia che l’esigenza di un maggiore coordinamento nel
contrasto al traffico illecito di rifiuti è molto avvertita anche a livello na-
zionale e che in tal senso si inscrive la previsione del delitto di attività
organizzate per traffico illecito di rifiuti, di cui all’articolo 260 del decreto
legislativo n. 152 del 2006.

Previa verifica del numero legale, la proposta di risoluzione recante
l’espressione di un parere favorevole con osservazioni, riportata in alle-
gato al resoconto del 4 dicembre 2013, è posta ai voti e approvata.

La seduta termina alle ore 9,15.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 49

Presidenza del Presidente
MARINELLO

Orario: dalle ore 14,45 alle ore 15,50

AUDIZIONE INFORMALE DEL PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ BOTANICA ITALIANA

IN MERITO ALL’ESAME CONGIUNTO DEI DISEGNI DI LEGGE N. 119, N. 1004 E N.

1034 IN MATERIA DI AREE PROTETTE
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Giovedı̀ 5 dicembre 2013

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 9

Presidenza del Presidente

CHITI

Orario: dalle ore 8,35 alle ore 9,30

AUDIZIONE INFORMALE DELL’AMBASCIATORE DELLA REPUBBLICA DI GRECIA

IN ITALIA, DEMIRIS THEMISTOKLIS, SULLE LINEE-GUIDA DELLA PROSSIMA PRE-

SIDENZA DI TURNO DELL’UNIONE EUROPEA
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Giovedı̀ 5 dicembre 2013

Plenaria

Presidenza del Presidente

Renato BALDUZZI

La seduta inizia alle ore 8,40.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il deputato Massimo PARISI (FI-PdL), dopo aver ricordato come al
termine della seduta del 28 novembre scorso il presidente si fosse riser-
vato di verificare la possibilità di tornare a convocare la Commissione
per l’espressione del parere sul disegno di legge C. 1542 («Disposizioni
sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Co-
muni») nel testo risultante dagli emendamenti approvati dalla Commis-
sione affari costituzionali della Camera, chiede quale sia stato l’esito di
questa verifica e come mai la Commissione non sia stata convocata su
questo argomento.

Renato BALDUZZI, presidente, informa i commissari che la Com-
missione affari costituzionali della Camera ha concluso l’esame degli
emendamenti al disegno di legge C. 1542 nella tarda serata di giovedı̀
28 novembre, dopo molte ore di seduta, procedendo direttamente a confe-
rire ai relatori il mandato per riferire in Assemblea, e quindi a terminare i
lavori in sede referente, senza chiedere né attendere il parere delle Com-
missioni in sede consultiva.

Dopo aver ricordato che l’inizio della discussione del provvedimento
da parte dell’Assemblea della Camera era previsto per lunedı̀ 2 dicembre
scorso, fa presente che in tale data l’Aula della Camera ha effettivamente
iniziato l’esame, svolgendo la discussione sulle linee generali.

Chiarisce quindi che, nel momento in cui il provvedimento è passato
all’esame dell’Assemblea, non sussiste alla Camera la possibilità per le
Commissioni in sede consultiva – con l’eccezione della Commissione bi-
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lancio – di pronunciare il proprio parere sul testo risultante dall’esame in
sede referente; la medesima prerogativa è attribuita, a determinate condi-
zioni, al Comitato per la legislazione.

Si riserva peraltro, una volta che il provvedimento sia stato approvato
dalla Camera, trasmesso al Senato e assegnato dalla Presidenza alla Com-
missione parlamentare per le questioni regionali, di verificare la possibilità
che quest’ultima esprima il proprio parere alla Commissione di merito sia
sul testo iniziale – quello trasmesso dalla Camera – sia sul testo eventual-
mente emendato dalla Commissione di merito stessa.

IN SEDE CONSULTIVA

(C. 1865 Governo) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2014), approvato dal Senato

(C. 1866 Governo) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014 e per il
triennio 2014-2016 approvato dal Senato

(C. 1866-bis Governo) Nota di variazioni al bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2014 e per il triennio 2014-2016, approvato dal Senato

(Pareri alla V Commissione della Camera) (Esame congiunto e conclusione – Parere fa-

vorevole con osservazioni sul disegno di legge C. 1865 e parere favorevole sul disegno di

legge C. 1866 e relativa Nota di variazioni C. 1866-bis)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.

Il senatore Roberto RUTA (PD), relatore, riferisce innanzitutto sul
disegno di legge di stabilità, che la Commissione esamina nel testo tra-
smesso dal Senato, che il 26 novembre scorso ha approvato con voto di
fiducia un maxiemendamento del Governo, per effetto del quale il provve-
dimento consta di un solo articolo composto di 531 commi. Sottolinea che
la sua esposizione sarà necessariamente sintetica ed illustrerà principal-
mente le parti che investono in modo più diretto la competenza di questa
Commissione.

Considerata l’attenzione con la quale la Commissione ha fin qui se-
guito il disegno di legge del Governo C. 1542, relativo a città metropoli-
tane, province e unioni e fusioni di comuni, reputa utile innanzitutto se-
gnalare che il comma 205 del disegno di legge di stabilità prevede la pro-
roga al 30 giugno 2014 delle disposizioni che consentono il commissaria-
mento degli organi delle province giunti a scadenza naturale o anticipata.

A sua volta, il comma 291 proroga al 30 giugno 2014 le gestioni
commissariali delle province i cui organi sono giunti a scadenza naturale
o anticipata dopo l’entrata in vigore dei decreti legge n. 201 del 2011 e n.
95 del 2012, nonché della legge n. 228 del 2012.

Il comma 353, poi, pospone di un semestre – dal 1º gennaio al 1º lu-
glio 2014 – i termini attualmente previsti per l’esercizio in forma associata
delle funzioni fondamentali dei comuni. A tal fine il comma in questione
interviene sull’articolo 14, comma 31-ter, del decreto-legge n. 78 del
2010, che, nello stabilire la tempistica per la graduale attuazione, da parte
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dei comuni, dell’esercizio associato di funzioni, ha previsto due fasi: entro
il 1º gennaio 2013 i comuni interessati devono svolgere in forma associata
almeno 3 delle funzioni fondamentali indicate all’articolo 14, comma 27,
del citato decreto-legge n. 78 del 2010; entro il 1º gennaio 2014 l’obbligo
di esercizio associato deve coinvolgere anche le altre 7 funzioni. Con la
disposizione in esame, il secondo dei termini sopra indicati, vale a dire
quello del 1º gennaio 2014 stabilito per il completamento dell’esercizio
associato delle funzioni in questione, viene differito al 1º luglio 2014.
Sulla medesima materia – per inciso – interviene il citato disegno di legge
C. 1542, nel testo stabilito dalla Commissione affari costituzionali della
Camera, attualmente all’esame dell’Assemblea della Camera stessa, il
quale, all’articolo 1, comma 6-bis, introduce un termine intermedio, fis-
sato al 30 giugno 2014, entro il quale i comuni devono svolgere in forma
associata altre tre funzioni, e sposta il termine ultimo dal 1º gennaio al 31
dicembre 2014.

Il gruppo di disposizioni che riguardano in modo forse più marcato la
Commissione, sono quelle relative al patto di stabilità interno (commi 332
e seguenti).

Tali misure sono volte in primo luogo a ridefinire gli obiettivi del
patto di stabilità per le regioni e gli enti locali per gli anni 2014-2017,
e quindi il loro concorso finanziario al raggiungimento degli obiettivi di
finanza pubblica. Sia per le regioni sia per gli enti locali sono peraltro pre-
viste misure volte ad alleggerire gli obiettivi finanziari del patto, con l’e-
sclusione dai vincoli di determinate tipologie di spese. Per gli enti locali,
in particolare, vengono esclusi dai vincoli i pagamenti in conto capitale
per incentivare gli investimenti. Specifiche deroghe ai vincoli del patto
sono inoltre previste per le spese per interventi di ricostruzione nei terri-
tori colpiti da eventi sismici.

Più in dettaglio, il provvedimento ridefinisce gli obiettivi del patto di
stabilità per gli anni 2014, 2015, 2016 e 2017, sia per le regioni a statuto
ordinario (commi 328-330) sia per le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome (commi 331-332), limitando ulteriormente – rispetto
alla disciplina in vigore – il tetto di spese complessivamente consentito.
Le norme individuano poi l’obiettivo da conseguire per ciascuna regione
e provincia autonoma e modificano quindi in tal senso la disciplina vi-
gente su questa materia, che è dettata dalla legge di stabilità 2013 (legge
n. 228 del 2012, articolo 1, commi 448-472).

Il comma 333 abroga la particolare disciplina prevista dal comma
463 della legge di stabilità per 2013 nel caso in cui il superamento, da
parte della regione, degli obiettivi del patto fosse determinato dalla mag-
giore spesa per interventi correlati ai finanziamenti dell’Unione europea.
La norma vigente prevede la non applicazione delle misure sanzionatorie
nel caso in cui la regione stessa proceda ad applicare le prescrizioni di ri-
gore finanziario.

Il comma 334 posticipa al 2015 l’avvio del cosiddetto «patto regio-
nale integrato», vale a dire la possibilità per ciascuna regione di concor-
dare con lo Stato le modalità di raggiungimento dei propri obiettivi del
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patto di stabilità e di quelli degli enti locali del proprio territorio. Conse-
guentemente il comma 334 estende al 2014 e 2015 l’applicazione delle
altre misure di flessibilità del patto oggi vigenti.

I commi 346-351 prevedono per il 2014 un ulteriore concorso delle
regioni a statuto ordinario agli obiettivi di finanza pubblica, pari comples-
sivamente a 560 milioni di euro; nonché un ulteriore concorso delle re-
gioni a statuto speciale e delle province autonome, pari complessivamente
a 240 milioni di euro.

Il comma 352 modifica la disciplina vigente sul limite all’indebita-
mento per le regioni a statuto ordinario (disciplina di cui all’articolo 10,
comma 2, della legge n. 281 del 1970), ampliando il complesso delle en-
trate che vengono prese a riferimento per il calcolo del 20 per cento posto
come limite all’indebitamento regionale: in particolare, vengono comprese
in questo complesso le risorse del Fondo nazionale per il concorso finan-
ziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale.

I commi 354-356 introducono alcune modifiche alla disciplina del
patto di stabilità interno per gli enti locali, valevole per le province e i
comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti. Le modifiche, che ri-
guardano le modalità di aggiornamento della base di calcolo e dei coeffi-
cienti annuali da applicare per la determinazione dei nuovi saldi obiettivo
degli anni 2014-2017, sono finalizzate ad ottenere, a decorrere dal 2016,
un ulteriore contributo degli enti locali alla manovra di finanza pubblica
pari a circa 344 milioni di euro. Poiché il nuovo meccanismo di calcolo
potrebbe determinare, per alcuni enti, una variazione molto consistente
dell’obiettivo da conseguire nel 2014 rispetto a quello calcolato con rife-
rimento alla attuale disciplina, si introduce per i comuni, per il solo eser-
cizio 2014, una misura correttiva, volta a contenere entro un tetto massimo
la distanza tra i due obiettivi (quello calcolato con il nuovo metodo e
quello calcolato con le vecchie modalità). Vengono inoltre aggiornate le
percentuali massime di penalizzazione da applicare agli enti locali non
virtuosi negli anni 2014-2017 per il ricalcolo del loro saldo obiettivo, ai
fini dell’applicazione del meccanismo di virtuosità introdotto dall’articolo
20, comma 2, del decreto-legge n. 98 del 2011.

Il comma 357 introduce, per l’anno 2014, l’esclusione, dal calcolo
del saldo rilevante ai fini del patto di stabilità, dei pagamenti in conto ca-
pitale sostenuti dalle province e dai comuni per un importo complessivo di
1.000 milioni di euro. Il comma 358 detta una particolare forma di esclu-
sione dal computo del saldo finanziario in favore del comune di Campione
d’Italia, per le spese riferite alle peculiarità territoriali dell’exclave soste-
nute per ciascuno degli anni 2014-2016.

Il commi 359-360 recano modifiche alla disciplina del patto di stabi-
lità in vista dell’informatizzazione delle procedure di monitoraggio del ri-
spetto del patto medesimo.

Il comma 361 disciplina la decorrenza dell’assoggettamento degli enti
locali di nuova istituzione alle regole del patto di stabilità, qualificando
come tali gli enti istituiti a decorrere dal 2011. In particolare, per tali
enti è prevista l’applicazione delle regole del patto di stabilità interno
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dal terzo anno successivo a quello della loro istituzione. Ai fini della de-
terminazione degli obiettivi programmatici, tali enti assumono, come base
di riferimento, le risultanze dell’anno successivo alla istituzione mede-
sima.

I commi 362-364 anticipano i termini per l’attivazione delle proce-
dure relative ai cosiddetti patti di solidarietà tra enti territoriali, al fine
di consentire agli enti locali coinvolti nelle procedure del patto regionale
verticale, anche incentivato, ovvero del patto orizzontale nazionale, di co-
noscere il prima possibile i nuovi obiettivi programmatici.

Il comma 365 interviene sulla procedura di emanazione del decreto
del ministro dell’economia e delle finanze attuativo del sistema di premia-
lità per gli enti locali soggetti al patto, delimitandone l’ambito soggettivo
di applicazione.

I commi da 366 a 368 disciplinano l’esclusione dai vincoli del patto
di stabilità interno degli enti territoriali per l’anno 2014, per un importo
pari a 500 milioni di euro, dei pagamenti dei debiti in conto capitale certi,
liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2012, sostenuti nel corso del
2014 da parte delle regioni, delle province e dei comuni. La deroga è con-
cessa in via prioritaria agli enti locali e soltanto in via residuale alle re-
gioni. Soltanto qualora residuassero spazi non utilizzati dagli enti locali,
questi spazi potranno essere attribuiti alle regioni che ne abbiano fatto ri-
chiesta. Ai fini della distribuzione della predetta esclusione tra i singoli
enti territoriali, questi comunicano entro il 14 febbraio 2014 gli spazi fi-
nanziari di cui hanno bisogno per sostenere i pagamenti ed effettuano poi i
pagamenti per almeno il 90 per cento degli spazi finanziari concessi.

Il comma 369 prevede un intervento a titolo di accertamento – e, ri-
correndone i presupposti, di sanzione – da parte della competente Procura
regionale della Corte dei conti nei casi di inadempimento da parte degli
enti territoriali agli obblighi stabiliti dai precedenti commi, ossia in caso
di mancata richiesta degli spazi finanziari ovvero di mancata effettuazione
dei pagamenti per almeno il 90 per cento degli spazi finanziari concessi.

Il comma 383 modifica la normativa che riguarda il ricorso a stru-
menti finanziari derivati da parte degli enti territoriali, in particolare ren-
dendo permanente il divieto per detti enti di ricorrere a tali strumenti,
salve le ipotesi espressamente consentite dalla legge.

Un altro pacchetto di disposizioni reca poi interventi sulle società
partecipate locali.

In sintesi, i commi 370-375 dettano una nuova disciplina dei rapporti
finanziari tra le amministrazioni locali e le società da esse partecipate, al
fine di introdurre una migliore trasparenza e un più immediato collega-
mento tra i risultati delle società partecipate e il bilancio delle amministra-
zioni partecipanti, con una precisa responsabilizzazione finanziaria, che, in
caso di perdite degli enti partecipati, si ripercuote anche sui bilanci delle
amministrazioni partecipanti. Si dispone poi che a decorrere dal 2014 gli
enti e società partecipati dalle amministrazioni locali debbano concorrere
agli obiettivi di finanza pubblica.
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I commi 376-377 estendono alle aziende speciali, alle istituzioni e
alle società a partecipazione pubblica locale, totale o di controllo, le
norme sul contenimento dei costi di personale applicate all’amministra-
zione controllante.

Il comma 378 modifica alcune disposizioni già vigenti che riguardano
le società in house sia sotto il profilo del patto di stabilità, a fini di coor-
dinamento con le nuove misure introdotte, sia per i vincoli attinenti al re-
gime del personale e alle consulenze.

I commi 379-381, in relazione alla nuova disciplina cosı̀ introdotta,
modificano o sopprimono le disposizioni attualmente vigenti in materia,
in particolare quella che impone ai comuni con popolazione inferiore ai
30 mila abitanti di mettere in liquidazione entro il 30 settembre 2013 le
società partecipate e quella che dispone lo scioglimento, entro il 31 dicem-
bre 2013, di società che prestano servizi nei confronti della pubblica am-
ministrazione per oltre il 90 per cento del loro fatturato, controllate diret-
tamente o indirettamente dalle amministrazioni pubbliche.

Un altro pacchetto di norme da segnalare è quello che reca misure
per le politiche di coesione. Il disegno di legge di stabilità appresta infatti
le risorse necessarie per il finanziamento degli interventi del nuovo ciclo
di programmazione 2014-2020 e stabilisce le procedure per l’utilizzo delle
quote di cofinanziamento nazionale dei programmi europei di coesione.

In sintesi, quanto alle risorse, il comma 5 assegna al Fondo per lo
sviluppo e la coesione (FSC, ex Fondo per le aree sottoutilizzate) 54,8 mi-
liardi per il finanziamento di interventi per lo sviluppo, anche di natura
ambientale. Il fondo è destinato ad essere ripartito in modo che l’80 per
cento vada alle aree del Mezzogiorno e il restante 20 per cento alle
aree del Centro-Nord. Delle risorse stanziate, tuttavia, viene iscritta in bi-
lancio soltanto una parte, pari all’80 per cento del totale (ossia 43.848 mi-
lioni). L’impiego della restante parte (di 10.962 milioni) viene subordinata
ad una verifica, da effettuarsi a metà periodo del ciclo di programmazione,
in merito all’effettivo impiego delle risorse assegnate. In bilancio vengono
pertanto assegnati 50 milioni per il 2014, 500 milioni per il 2015 e 1 mi-
liardo per il 2016. Si rinvia per il resto alla Tabella E delle successive
leggi di stabilità la determinazione delle ulteriori quote annuali. Il CIPE
viene inoltre autorizzato, in sede di ripartizione delle risorse del Fondo,
a destinare determinate somme a specifici interventi (commi 32, 73, 121
e 202).

Per quanto riguarda il cofinanziamento nazionale degli interventi dei
fondi strutturali dell’Unione europea, la Tabella E allegata al disegno di
legge in esame provvede a definire la dotazione di bilancio del Fondo
di rotazione per le politiche comunitarie (di cui all’articolo 5, legge n.
183 del 1987) per il nuovo ciclo 2014 e 2020, assegnando 4,5 miliardi
per il 2016 e 19 miliardi per le annualità successive.

In merito al cofinanziamento, i commi da 151 a 158 introducono di-
sposizioni in materia di modalità di utilizzo del cofinanziamento nazionale
dei programmi europei per il nuovo periodo di programmazione 2014-
2020, a valere sul Fondo di rotazione. In particolare si introduce un limite
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agli oneri da porre a carico del Fondo di rotazione, attribuendo ad esso il
cofinanziamento, nella misura massima del 70 per cento, dei programmi di
titolarità delle Regioni e delle Province autonome, a carico delle quali è
posto il restante 30 per cento. Si dispone altresı̀ un ulteriore canale di ac-
cesso all’utilizzo delle disponibilità del Fondo di rotazione, prevedendosi
che questo potrà concorrere anche al finanziamento degli interventi com-
plementari ai programmi cofinanziati dai Fondi strutturali 2014-2020. Si
autorizza poi la concessione di anticipazioni delle quote comunitarie e
di cofinanziamento nazionale dei programmi di titolarità delle amministra-
zioni centrali dello Stato, nel limite di 500 milioni di euro annui. Infine
viene posto in capo alla Ragioneria generale dello Stato il monitoraggio
degli interventi cofinanziati.

I commi da 6 a 9 autorizzano spese a valere sulle risorse del cofinan-
ziamento nazionale dei fondi strutturali. In particolare, viene autorizzata la
spesa complessiva di 90 milioni nel triennio 2014-2016 per il finanzia-
mento della «strategia per le Aree interne», predisposta dal ministro per
la coesione territoriale, destinata a progetti pilota volti a perseguire il rie-
quilibrio dell’offerta di servizi di base nelle aree selezionate, con riferi-
mento prioritariamente ai servizi di trasporto pubblico locale, di istruzione
e socio-sanitari. Inoltre, 60 milioni per ciascuna annualità del triennio
2014-2016 (per 180 milioni complessivi) sono destinati dal comma 159
alle azioni di cooperazione allo sviluppo realizzate dal Ministero degli af-
fari esteri, in coerenza e a completamento della politica di cooperazione
dell’Unione europea.

Un altro complesso di misure che merita segnalare in questa sede è
quello relativo alla ricostruzione nei territori interessati da eventi sismici.

In particolare, il comma 163 disciplina l’erogazione dei contributi per
gli interventi di ricostruzione privata nei comuni interessati dal sisma del
6 aprile 2009 in Abruzzo, mentre il comma 224 prevede l’assegnazione di
un contributo straordinario, per l’esercizio 2014, nel limite complessivo di
31 milioni di euro, sulla base dei maggiori costi sostenuti o delle minori
entrate conseguite derivanti dalla situazione emergenziale, destinato a ga-
rantire la continuità del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani
nelle zone del terremoto, oltre che al concorso alla stabilità dell’equilibrio
finanziario dei comuni interessati.

Il comma 164 autorizza la spesa in conto capitale di 7,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015 per il completamento degli in-
terventi di ricostruzione connessi al sisma del 26 ottobre 2012 in Calabria
e Basilicata, disponendo nel contempo l’esclusione dei relativi pagamenti
dal patto di stabilità interno. In relazione al medesimo sisma del 26 otto-
bre 2012 il comma 225 prevede l’estensione, fino al 31 dicembre 2014 e
nel limite di spesa di 1 milione di euro, dei contributi per agevolare l’au-
tonoma sistemazione dei cittadini, la cui prima abitazione è stata oggetto
di ordinanza di sgombero.

Il comma 226 stabilisce le modalità di calcolo, per l’anno 2014, del
complesso delle spese complessive per la regione Molise, ai fini dell’ap-
plicazione del patto di stabilità interno, in modo da escludere, dalla
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somma delle spese correnti e di quelle in conto capitale risultanti dal con-
suntivo, le spese effettuate per la ricostruzione e per il ripristino dei danni
causati dagli eventi sismici dell’ottobre e del novembre 2002. L’esclusione
opera nei limiti complessivi di 5 milioni di euro per l’anno 2014.

I commi 227-228 prevedono un allentamento della disciplina del
patto di stabilità, escludendo dall’ambito di riferimento del patto determi-
nate spese effettuate in riferimento alle zone dei territori dell’Emilia Ro-
magna, della Lombardia e del Veneto colpite dagli eventi sismici del mag-
gio 2012.

Il comma 229 posticipa, fino al termine del periodo di ammorta-
mento, il pagamento delle rate 2013 e 2014 dei mutui concessi agli enti
locali interessati.

Il comma 230 consente l’estensione degli interventi previsti per le
zone colpite dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 ai comuni limi-
trofi alle zone medesime, come definite dalle disposizioni vigenti, a con-
dizione che sia accertata l’esistenza di un nesso causale tra danni subiti in
tali comuni e gli eventi sismici.

Il comma 231 estende l’applicazione dei criteri per la concessione dei
contributi per la ricostruzione e la riparazione degli immobili ad ulteriori
tipologie di soggetti beneficiari.

Il comma 232 autorizza l’impiego delle risorse del «Fondo per la ri-
costruzione» per il pagamento dei maggiori interessi maturati in conse-
guenza della sospensione delle rate dei mutui e dei finanziamenti per
gli immobili di edilizia abitativa.

Il comma 233 differisce – dal 31 marzo 2013 al 31 dicembre 2014 –
il termine previsto per taluni adempimenti posti in capo alle competenti
autorità ai fini della concessione di contributi a vantaggio delle imprese
casearie nelle zone colpite dal sisma.

I commi 234 e 235 modificano la disciplina dei finanziamenti bancari
agevolati per la ricostruzione delle zone colpite, esentandoli dagli obblighi
previsti dalla normativa antiriciclaggio e estendendone l’ambito di opera-
tività.

Il comma 236 autorizza la proroga per il 2015 della deroga alla nor-
mativa vigente, già prevista per il triennio 2012-2014 per consentire l’as-
sunzione di personale, attraverso contratti di lavoro flessibile con scadenza
non oltre il 31 dicembre 2014, da impiegare per le strette finalità connesse
alla situazione emergenziale prodottasi a seguito del sisma.

Il comma 237 esenta per l’anno 2013 le università aventi sede nei
territori colpiti dal sisma dal divieto di acquistare immobili a titolo one-
roso e di stipulare contratti di locazione passiva.

I commi 238-242 disciplinano la predisposizione di piani organici, da
parte dei comuni, per favorire la ricostruzione, la riqualificazione e la ri-
funzionalizzazione delle zone dei centri storici e dei centri urbani dei ter-
ritori delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emi-
lia e Rovigo danneggiati dagli eventi sismici.

Il comma 281 prevede che, alla scadenza di uno stato di emergenza,
le amministrazioni e gli enti ordinariamente competenti subentrino, in tutti
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i rapporti attivi e passivi, nei procedimenti giurisdizionali pendenti. Il su-
bentro riguarda non solo la chiusura delle gestioni commissariali, già di-
sposta per interventi emergenziali di protezione civile, ma anche i rapporti
derivanti dalle dichiarazioni relative ai grandi eventi.

Quanto alle misure di razionalizzazione della spesa, si farà qui rife-
rimento prevalentemente o solo a quelle che coinvolgono le regioni in
modo diverso dalle altre pubbliche amministrazioni.

Rilevano innanzitutto i commi da 285 a 288, che recano una serie di
misure di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica – formulate
anche sulla base delle proposte del Commissario straordinario per la spen-
ding review – volte ad assicurare una riduzione di spesa non inferiore a
complessivi 3.520 milioni nel periodo 2014-2017. È previsto che le misure
di risparmio operino anche nei confronti delle regioni, per 344 milioni a
decorrere dal 2015, nonché degli enti locali, per 344 milioni, a decorrere
dal 2016.

Il comma 216 definisce le procedure per il riparto tra le regioni delle
risorse finanziarie per la copertura degli oneri relativi agli accertamenti
medico-legali, eseguiti dalle aziende sanitarie locali, sui dipendenti assenti
per malattia.

Il comma 280 estende la rivalsa dello Stato nei confronti di regioni o
di altri enti pubblici – già prevista per gli oneri finanziari conseguenti a
sentenze di condanna della Corte europea dei diritti dell’uomo nei con-
fronti dello Stato italiano per violazioni della Convenzione per la salva-
guardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali e dei suoi Proto-
colli di cui siano responsabili regioni e altri soggetti pubblici – anche agli
oneri finanziari sostenuti dallo Stato italiano nei giudizi dinanzi alla sud-
detta Corte conclusi con decisione di radiazione o cancellazione della
causa dal ruolo. Tale estensione è effettuata con una disposizione che si
qualifica come disposizione di interpretazione dell’articolo 43, comma
10, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, che peraltro si riferisce esplici-
tamente alle sole sentenze di condanna.

Il comma 282 autorizza la spesa di 4 milioni annui per il triennio
2014-2016 per completare l’attività di monitoraggio e di revisione dei fab-
bisogni e dei costi standard delle regioni e degli enti locali.

Il comma 260 interviene sulla geografia giudiziaria stabilendo che, in
via sperimentale, il Ministro della giustizia possa disporre, mediante con-
venzioni stipulate con le regioni e le province autonome, che per l’eserci-
zio di funzioni giudiziarie nelle relative sedi vengano utilizzati, per il
tempo necessario, gli immobili adibiti a servizio degli uffici giudiziari pe-
riferici e delle sezioni distaccate soppressi.

Il comma 320 opera una riduzione del livello statale di finanziamento
del Servizio sanitario nazionale, nella misura di 540 milioni di euro per il
2015 e di 610 milioni annui a decorrere dal 2016. Tale riduzione è espli-
citamente posta in relazione ai commi 301, 302, 303, 304 e 305, relativi al
trattamento economico del pubblico impiego e del personale convenzio-
nato con il Servizio sanitario nazionale (medici di medicina generale, pe-
diatri di libera scelta e specialisti ambulatoriali). È pertanto confermato
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che le misure per l’indennità di vacanza contrattuale, e per il blocco della
contrattazione, sono applicabili anche al personale convenzionato del SSN.

La riduzione è ripartita tra le regioni e le province autonome, ad ec-
cezione della Regione Siciliana, secondo criteri e modalità proposti dalle
medesime, da definire entro il 30 giugno 2014 in sede di espressione del-
l’intesa sancita dalla Conferenza Stato-regioni per la ripartizione del fab-
bisogno sanitario nazionale. Qualora entro quest’ultimo termine non si sia
avuta neanche la formulazione della proposta, la riduzione è attribuita se-
condo gli ordinari criteri di ripartizione del fabbisogno sanitario nazionale
standard. Le Regioni a statuto speciale – ad esclusione della regione Sici-
lia – e le Province autonome di Trento e Bolzano assicurano il concorso
alla riduzione mediante le procedure previste dall’articolo 27 (sul coordi-
namento della finanza delle regioni a statuto speciale e delle province
autonome) della legge n. 42 del 2009 (delega per il federalismo fiscale).
Fino all’emanazione delle norme di attuazione di cui al citato articolo
27, il provvedimento in esame prevede che l’importo del concorso in
esame sia annualmente accantonato a valere sulle quote di compartecipa-
zione ai tributi erariali.

In merito al livello di finanziamento del Servizio sanitario nazionale
cui concorre lo Stato, il Ministero della salute, con un comunicato del 27
novembre 2013, ha ribadito che in seguito alla sentenza della Corte costi-
tuzionale che ha cancellato con effetto retroattivo la norma che istituiva le
compartecipazioni (ticket) per due miliardi di euro a partire dal 2014, il
Governo ha provveduto, in seguito al Documento di Economia e finanza,
a rivedere a rialzo il fabbisogno del SSN per il 2014. Pertanto, resta con-
fermato che il finanziamento dello Stato al SSN ammonta nel 2014 a oltre
109 miliardi di euro.

Al riguardo, la Relazione illustrativa del disegno di legge di bilancio
sottolinea che, al netto della Missione Debito Pubblico, tra gli incrementi
più rilevanti in valore assoluto vi è quello relativo alla Missione Relazioni
finanziarie con le autonomie territoriali (+8,2 per cento), dove gli incre-
menti sono dovuti al Fondo per assicurare agli enti territoriali la liquidità
per i pagamenti di debiti certi, liquidi ed esigibili, istituito ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 10, del decreto-legge n. 35 del 2013 e agli effetti della
sentenza n. 187 del 2012 della citata Corte costituzionale che ha dichiarato
l’illegittimità costituzionale dell’articolo 17, comma 1, lettera d), del de-
creto legge n. 98 del 2011, che prevedeva misure di ulteriore comparteci-
pazione dei cittadini alla spesa sanitaria (ticket)».

Merita infine ricordare alcune disposizioni sparse, tra cui il comma
135, che, nell’ambito di misure di misure a favore dell’occupazione dei
giovani e dei lavoratori disoccupati e svantaggiati, prevede che l’incentivo
straordinario volto all’assunzione e alla stabilizzazione di giovani fino a
29 anni (di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 76 del 2013) possa essere
ulteriormente finanziato dalle regioni e dalle province autonome – oltre
che a valere sulle risorse dei POR 2007-2013 – anche a valere sulle even-
tuali riprogrammazioni delle risorse del Fondo di rotazione per l’attua-
zione delle politiche comunitarie (cofinanziamento nazionale) già desti-
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nate ai programmi operativi per gli interventi previsti dal Piano di Azione
Coesione.

Inoltre il medesimo comma 135 prevede che le province, per consen-
tire il regolare funzionamento dei servizi per l’impiego, possano prorogare
i contratti di lavoro a tempo determinato e i contratti di collaborazione
continuativa strettamente indispensabili per l’attività di gestione dei fondi
strutturali europei. A tal fine, il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali può erogare alle regioni che ne facciano richiesta anticipazioni sui
contributi da programmare a carico dell’Unione europea. La misura è sta-
bilita dichiaratamente in vista della dell’avvio della cosiddetta «Garanzia
per i giovani» (Youth Guarantee), ossia di quella proposta di raccomanda-
zione della Commissione europea (COM(2013)729), fatta propria dal Con-
siglio il 22 aprile 2013 (2013/C 120/01), che si prefigge di assicurare ai
giovani fino a 25 anni di età – entro quattro mesi dal termine di un ciclo
di istruzione formale o dall’inizio di un periodo di disoccupazione –
un’offerta di lavoro, di prosecuzione dell’istruzione scolastica, di appren-
distato o di un tirocinio di qualità elevata.

Passando al disegno di legge di bilancio, ricorda brevemente che que-
sto è predisposto sulla base del criterio della legislazione vigente – cioè
corrisponde alla normativa in vigore e non tiene inizialmente conto degli
interventi disposti con la manovra finanziaria che viene effettuata contem-
poraneamente al suo esame parlamentare.

Il bilancio è impostato secondo la struttura contabile per missioni e
programmi. I dati contabili sono quindi raggruppati in 34 missioni, che
rappresentano le funzioni principali della spesa pubblica e ne delineano
gli obiettivi strategici. Le missioni sono a loro volta articolate in 174 pro-
grammi di spesa, che costituiscono le unità di voto parlamentare. Alcune
missioni di spesa e alcuni programmi sono condivisi tra più amministra-
zioni.

Con riguardo in particolare ai profili di interesse di questa Commis-
sione, è utile ricordare che le spese finali del bilancio dello Stato nella
previsione per il 2014 sono pari a 548,6 miliardi e registrano quindi un
incremento rispetto al dato assestato 2013, imputabile soprattutto a una
crescita delle spese correnti di 14.408 milioni di euro rispetto al dato as-
sestato del 2013. Tale incremento è dovuto principalmente all’andamento
di due categorie di spesa: i trasferimenti correnti alle pubbliche ammini-
strazioni e gli interessi passivi.

Quanto ai trasferimenti correnti alle amministrazioni pubbliche, il
loro incremento – che nella previsione per il 2014 è di circa 11,4 miliardi
di euro – è imputabile in parte all’aumento dei trasferimenti statali desti-
nati agli enti di previdenza ed assistenza sociale (7 miliardi) e in parte al-
l’aumento dei trasferimenti destinati alle amministrazioni locali (circa 4,5
miliardi), dovuto ai maggiori trasferimenti alle regioni. Tali maggiori tra-
sferimenti sono dovuti agli effetti connessi alle sentenze della Corte costi-
tuzionale n. 241 del 2012, in materia di riserve erariali, e n. 187 del 2012,
la quale ultima ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 17,
comma 1, lettera d), del decreto-legge n. 98 del 2011, nella parte in cui
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prevede che le misure di compartecipazione sull’assistenza farmaceutica e
sulle altre prestazioni erogate dal servizio sanitario nazionale (il cosiddetto
ticket) siano introdotte con regolamento da emanare ai sensi della legge n.
400 del 1988.

I trasferimenti ai comuni registrano invece una contrazione, rispetto
al dato assestato 2013, pari a 606 milioni, ascrivibile alla minor dotazione
del fondo di solidarietà comunale.

Quanto alla riduzione delle spese in conto capitale, per oltre 6 mi-
liardi rispetto al dato assestato 2013, questa è ascrivibile a quasi tutti i
comparti e, in particolare, ai contributi agli investimenti alle amministra-
zioni pubbliche. Un decremento di 1.710 milioni riguarda gli investimenti
delle amministrazioni locali e, in particolare, delle regioni per la realizza-
zione di interventi ricompresi nelle intese istituzionali di programma.

Si segnala poi la riduzione – a legislazione vigente, e quindi al netto
della legge di stabilità – del Fondo per lo sviluppo e la coesione, che a
legislazione vigente presenta circa 440 milioni di euro in meno rispetto
al 2013. Peraltro il disegno di legge di stabilità per il 2014 – come già
detto – prevede un rifinanziamento delle risorse del Fondo di 50 milioni
di euro per l’anno 2014 e una sua rimodulazione in Tabella E per gli
anni successivi.

È utile ricordare che i dati contabili del disegno di legge di bilancio –
che, come detto, sono formati a legislazione vigente – sono corretti alla
luce della manovra finanziaria in corso di esame parlamentare. A questo
fine provvede la Nota di variazioni, di cui all’atto C. 1866-bis.

Tenuto conto della Nota di variazioni approvata al Senato, le spese
finali si attestano a 556,1 miliardi nel 2014, di cui circa 501,6 miliardi
di spese correnti e 52 miliardi di spese in conto capitale. Rispetto al bilan-
cio a legislazione vigente 2014, si evidenzia quindi un aumento delle
spese finali di 7,45 miliardi, dovuta a un incremento di circa 5 miliardi
delle spese correnti e di 2,5 miliardi di quelle in conto capitale.

Per quel che concerne le spese di parte corrente, l’incremento è do-
vuto al fatto che il disegno di legge di stabilità per il 2014, contiene nu-
merose disposizioni che determinano maggiori spese, tra le quali le più
consistenti riguardano: il Fondo di solidarietà comunale, che risulta incre-
mentato di circa 2 miliardi nel 2014 (rispetto ai 5,1 miliardi previsti a le-
gislazione vigente) e la cui dotazione per gli anni successivi viene indicata
in 6,5 miliardi (si veda, in particolare, il comma 522 del disegno di legge
di stabilità); l’adeguamento Istat per le gestioni previdenziali (734 milioni
per ciascuna annualità, ai sensi del comma 2); il Fondo missioni di pace
(614 milioni per il 2014, di cui al comma 162); il Fondo sociale per l’oc-
cupazione per gli ammortizzatori in deroga (600 milioni, di cui al comma
122); i trasferimenti all’INAIL quale compensazione per la riduzione dei
premi e contributi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali (500 milioni nel 2014, 600 milioni nel 2015 e
700 milioni nel 2016, previsti dal comma 77); le modifiche alla disciplina
del regime IRAP e IRES delle rettifiche su crediti e delle perdite su crediti
relativamente a enti creditizi, finanziari ed assicurativi (410 milioni nel
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2014, 630 milioni nel 2015 e 852 milioni nel 2016, previste dai commi
103-106); l’applicazione anche all’esercizio finanziario 2014 delle dispo-
sizioni relative al riparto della quota del cinque per mille IRPEF, stabilito
dal comma 131 (400 milioni); i finanziamenti in favore dell’autotrasporto
(330 milioni, di cui al comma 52, cui si aggiungono altri 326 milioni
quale maggiori agevolazioni conseguenti alla conferma del credito d’im-
posta in favore degli autotrasportatori, comma 389).

Venendo all’analisi delle spese finali per Missioni, va evidenziato che
il disegno di legge di bilancio per il 2014 presenta una struttura contabile
articolata in 34 Missioni e 174 Programmi. In termini di composizione,
circa il 46 per cento della spesa complessiva dello Stato, al netto della
missione debito pubblico, è concentrato in sole 2 missioni: «Relazioni fi-
nanziarie con le autonomie territoriali» (che rappresenta il 25,7 per cento)
e «Politiche previdenziali» (20,1 per cento).

In particolare, la missione di spesa «Relazioni finanziarie con le auto-
nomie locali» aumenta da 107,9 a 119,2 miliardi per il 2014, in relazione,
principalmente, alle disponibilità del fondo per assicurare agli enti territo-
riali la liquidità per i pagamenti di debiti certi, liquidi ed esigibili, istituito
ai sensi dell’articolo 1, comma 10, del decreto-legge n. 35 del 2013, e agli
effetti della citata sentenza n. 187 del 2012 della Corte costituzionale, che
comporta trasferimenti alle regioni per 2 miliardi annui, conseguenti alla
mancata introduzione dei ticket.

Il disegno di legge di stabilità per il 2014, inoltre, dispone ulteriori
trasferimenti agli enti locali, in particolare ai comuni, ad integrazione
delle risorse del Fondo di solidarietà comunale (circa 1 miliardo per il
2014, quale incremento della quota IMU di spettanza comunale da trasfe-
rire al Fondo e quale quota di risorse da trasferire ai comuni per finanziare
la previsione di detrazioni dalla TASI).

La missione «Politiche previdenziali» passa invece da 88,5 a 93,5 mi-
liardi per l’anno 2014. La relazione illustrativa al disegno di legge iniziale
evidenzia come, a seguito degli effetti della legge n. 92 del 2012 (cosid-
detta legge Fornero), che ha riformato il mercato del lavoro e, in partico-
lare, a causa della revisione degli istituti per ammortizzatori sociali in caso
di disoccupazione e del relativo finanziamento, il peso della missione re-
lativa alle «Politiche previdenziali» sull’intero bilancio dello Stato è desti-
nato ad aumentare al 21,4 per cento nel 2015 e al 22 per cento nel 2016.
Le misure introdotte con il disegno di legge di stabilità per il 2014, hanno
ridimensionato tale missione, che, nel bilancio come integrato dalla Nota
di variazioni, si mantiene pari al 20,1 per cento delle spese complessive
nel triennio 2014-2016.

In conclusione, presenta una proposta di parere favorevole con osser-
vazioni sul disegno di legge di stabilità (vedi allegato 1) e una proposta di
parere favorevole sul disegno di legge di bilancio C. 1866 e sulla relativa
Nota di variazioni C. 1866-bis (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione approva la propo-
sta di parere del relatore sul disegno di legge C. 1865, nonché la proposta
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di parere del relatore sul disegno di legge C. 1866 e sulla relativa Nota di
variazioni C. 1866-bis.

(S. 1174 Governo) DL 120/13: Misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica non-
ché in materia di immigrazione, approvato dalla Camera

(Parere alla 5ª Commissione del Senato) (Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.

Il senatore Albert LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-

MAIE), relatore, ricorda che la Commissione ha esaminato il provvedi-
mento in titolo nella seduta del 13 novembre scorso, nel testo stabilito
dalla Commissione bilancio della Camera a seguito dell’esame degli
emendamenti (C. 1690) e che ha espresso su di esso un parere favorevole.
Il provvedimento è stato successivamente modificato in parte dall’Assem-
blea della Camera ed è ora all’esame della 5ª Commissione del Senato.

Ciò premesso, riferisce che l’articolo 1 del decreto-legge incrementa
per il 2013 il Fondo per l’accoglienza dei minori stranieri non accompa-
gnati (comma 1) e istituisce, sempre per il 2013, un Fondo per fronteg-
giare le esigenze straordinarie connesse all’eccezionale afflusso di stranieri
sul territorio nazionale (comma 2). Questo secondo Fondo dovrà essere ri-
partito – secondo quanto precisato con le modifiche apportate dalla Ca-
mera al testo del Governo – tenendo conto anche delle esigenze di acco-
glienza delle donne immigrate in stato di gravidanza e dei comuni mag-
giormente esposti all’afflusso di stranieri. La copertura finanziaria per le
predette misure è rivenuta a valere sul Fondo rimpatri, sulle entrate del-
l’INPS derivanti dalla regolarizzazione degli immigrati e sul Fondo di ro-
tazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richie-
ste estorsive e dell’usura (comma 4). Le somme stanziate dai predetti
commi che fossero non utilizzate nell’esercizio 2013 possono esserlo in
quello successivo (comma 3).

Il comma 2-bis – inserito dalla Camera – prevede che entro il 31
marzo 2014 il Ministro dell’interno riferisca al Parlamento sullo stato di
utilizzo e sugli effettivi impieghi sia delle risorse previste dal citato
comma 2 per le esigenze connesse all’eccezionale afflusso di stranieri,
sia delle risorse assegnate dall’articolo 6, comma 5, del decreto-legge n.
93 del 2013 (cosiddetto «decreto femminicidio») per le spese sostenute
in conseguenza dello stato di emergenza umanitaria verificatosi nel terri-
torio nazionale per l’eccezionale afflusso di cittadini appartenenti ai paesi
del nord Africa.

Il comma 4-bis – inserito dalla Camera – prevede che non siano sog-
getti ad esecuzione forzata i fondi destinati all’adeguamento dei centri di
identificazione ed espulsione (CIE): si tratta dei fondi di cui all’articolo 5
del decreto-legge 23 giugno 2011, n. 89. Il medesimo comma 4-bis pre-
vede pertanto che gli atti di sequestro e di pignoramento afferenti ai pre-
detti fondi siano nulli. La nullità è rilevabile d’ufficio e gli atti non deter-
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minano obbligo di accantonamento da parte della Tesoreria dello Stato, né
sospendono l’accreditamento di somme destinate ai funzionari delegati.

Il comma 4-ter è stato inserito dall’Assemblea della Camera e con-
cerne il finanziamento dell’Istituto nazionale per la promozione della sa-
lute delle popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie della po-
vertà (INMP). La disciplina vigente prevede un finanziamento pari – a re-
gime, cioè a decorrere dal 2013 – a 10 milioni di euro annui. All’eroga-
zione si provvede annualmente, a seguito di intesa sancita in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome in merito alla ripartizione delle disponibilità complessive desti-
nate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale per l’anno di riferi-
mento.

In base a questo comma 4-ter, a decorrere dal 2013, qualora entro il
31 ottobre di ciascun anno non sia intervenuta la summenzionata intesa, il
Ministero dell’economia e delle finanze può erogare all’istituto, a titolo di
acconto, uno stanziamento pari al 90 per cento dell’importo spettante nel-
l’anno di riferimento.

L’articolo 2 del decreto in esame – nel testo risultante dall’esame in
prima lettura alla Camera – dispone al comma 1, una integrazione della
quota del Fondo di solidarietà comunale spettante a ciascun comune per
un importo complessivo di 125 milioni di euro per il 2013. Le relative ri-
sorse attribuite a ciascun comune non sono considerate tra le entrate finali
rilevanti ai fini del patto di stabilità interno per l’anno 2013 (comma 2). Il
comma 3 provvede alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
comma 1, pari a 1.205 milioni di euro per l’anno 2013 in termini di saldo
netto da finanziare. Il comma 4 quantifica in 1 milione di euro a decorrere
dal 2014 gli oneri in termini di minori interessi attivi, a cui si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica.

L’articolo 2, comma 4-bis, introdotto dalla Camera, novella l’articolo
6-bis del decreto-legge n. 43 del 2013, il quale ha stabilito una deroga al
patto di stabilità interno per l’anno 2013 concernente le spese per la ri-
presa delle attività in Molise e per la completa attuazione dei piani per
la ricostruzione dopo gli eventi sismici dell’ottobre e novembre 2002.

Più precisamente, la novella prevista dal decreto in esame individua
espressamente nella sola regione Molise il soggetto beneficiario della de-
roga ai vincoli del patto di stabilità prevista dall’articolo 6-bis del decreto-
legge n. 43 del 2013. Tale disposizione, nel testo vigente, prevede che gli
obiettivi del patto di stabilità interno per il 2013 siano ridotti, per l’im-
porto di 15 milioni di euro, con le procedure previste per il cosiddetto
«patto regionale verticale», disciplinato dai commi 138 e 140 dell’articolo
1 della legge n. 220 del 2010. La norma vigente non individua quindi
espressamente gli enti beneficiari della riduzione degli obiettivi del patto
di stabilità, anche se il rinvio alle procedure del patto regionale verticale
fa supporre che si tratti sia degli enti locali della regione Molise sia della
regione medesima. Con il «patto regionale verticale» infatti le regioni
autorizzano gli enti locali del proprio territorio a peggiorare il loro saldo
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obiettivo, attraverso un aumento dei loro pagamenti in conto capitale, e
procedono contestualmente alla rideterminazione del proprio obiettivo di
risparmio, in termini di competenza finanziaria e di competenza euro com-
patibile, attraverso una riduzione delle proprie spese soggette ai limiti del
patto, per un ammontare pari all’entità complessiva dei pagamenti in
conto capitale autorizzati agli enti locali, al fine di garantire – conside-
rando insieme il comparto regione-enti locali – il rispetto degli obiettivi
finanziari. Secondo questa modalità, è la regione che deve compensare
il peggioramento di obiettivo concesso agli enti locali. Con la novella
in esame, invece, l’articolo 6-bis citato non fa più riferimento alle proce-
dure previste per il patto regionale verticale e chiarisce che sono esclusi
dalla spesa valida ai fini del patto di stabilità interno per il 2013 le spese
«della regione Molise» concernenti la ripresa delle attività e la ricostru-
zione in Molise.

Il comma 4-ter dell’articolo 2, inserito dalla Camera, attribuisce per
l’anno 2013 agli enti locali – ad integrazione di quanto ad essi già attri-
buito ai sensi del comma 1 con l’incremento del Fondo di solidarietà co-
munale – anche quota parte delle risorse versate all’entrata del bilancio
dello Stato ai sensi dell’articolo 7 del decreto del ministro dell’interno
23 maggio 2012 che non risultano necessarie nell’anno 2013 per la ge-
stione dell’albo dei segretari comunali e provinciali: si tratta di diritti di
segreteria versati da comuni e province ai sensi della legge n. 604 del
1962, in materia di segretari comunali e provinciali, nonché di rimborsi
dovuti da comuni e province per l’impiego dei segretari medesimi per sup-
plenze e reggenze e delle somme trattenute dallo Stato a seguito della sop-
pressione della Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei segretari
comunali e provinciali e del relativo contributo a carico degli enti locali.

Il medesimo comma 4-ter dell’articolo 2 del decreto-legge in esame
attribuisce altresı̀ agli enti locali le risorse derivanti dalle minori occor-
renze di spesa connesse alla gestione dell’albo dei segretari comunali e
provinciali. La norma specifica che le relative risorse da attribuire agli
enti locali saranno quantificate dal Ministero dell’interno.

Il comma 4-quater autorizza il ministro dell’economia e delle finanze
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Il comma 4-quinquies dell’articolo 2, introdotto dall’Assemblea della
Camera, prevede che la somma ricevuta da un ente territoriale a titolo di
estinzione anticipata di un derivato – corrispondente al valore di mercato
positivo che lo strumento presenta al momento dell’estinzione – possa es-
sere destinata alla riduzione degli oneri finanziari o all’estinzione antici-
pata del debito dell’ente, anche con riferimento a quello maturato a se-
guito delle anticipazioni di liquidità ricevute a valere sul Fondo per assi-
curare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili di cui
al decreto-legge n. 35 del 2013. Tale decreto – come si ricorderà – ha isti-
tuito un apposito Fondo, con obbligo di restituzione, per assicurare la li-
quidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili maturati alla data
del 31 dicembre 2012 dalle amministrazioni locali.



5 dicembre 2013 Commissioni bicamerali– 41 –

Il comma 5 dell’articolo 2 reca alcune modifiche all’articolo 31 della
legge di stabilità 2012 relativo alla disciplina del patto di stabilità interno
per gli enti locali. Le modifiche inaspriscono, per il solo anno 2013, i vin-
coli del patto di stabilità interno, aumentando il contributo finanziario ri-
chiesto a ciascun ente locale e sospendendo al contempo l’applicazione
del sistema di virtuosità, ai fini della ripartizione degli obiettivi finanziari
del patto tra gli enti medesimi.

Il comma 5 in questione è stato modificato dall’Assemblea della Ca-
mera, la quale ha introdotto nel testo una disposizione che stabilisce che la
predetta disciplina derogatoria non si applichi ai comuni coinvolti dagli
eventi di afflusso di stranieri nell’anno 2013. Per l’individuazione di tali
comuni si rimanda ad un decreto del Ministero dell’interno, da adottare
previa intesa in sede di Conferenza stato-città ed autonomie locali.

Il comma 6 dell’articolo 2 consente alle regioni sottoposte a piani di
rientro dal disavanzo sanitario di evitare, in presenza di alcune condizioni
finanziarie, le «massimizzazioni» delle aliquote dell’IRAP e dell’addizio-
nale regionale all’IRPEF ovvero di destinare il relativo introito a determi-
nate finalità extrasanitarie. Si ricorda che le regioni in questione sono at-
tualmente Abruzzo, Calabria, Campania, Lazio, Molise, Piemonte, Puglia
e Sicilia.

In particolare, il comma 6 individua due fattispecie nelle quali è con-
sentita alla regione, a decorrere dal 2013, la riduzione rispetto al livello
massimo delle predette maggiorazioni o la destinazione del relativo in-
troito a determinate finalità extrasanitarie. Le due fattispecie sono le se-
guenti: sussistenza, in ciascuno degli anni dell’ultimo biennio di esecu-
zione del piano di rientro, ovvero del programma operativo di prosecu-
zione dello stesso, di un disavanzo sanitario, di competenza del singolo
esercizio «e prima delle coperture», decrescente ed inferiore al gettito de-
rivante dalla predetta massimizzazione delle aliquote, nonché di un pro-
gramma operativo 2013-2015 approvato dai Tavoli tecnici ivi richiamati
(Comitato paritetico permanente per la verifica dell’erogazione dei Livelli
Essenziali di Assistenza e Tavolo tecnico per la verifica degli adempi-
menti); sussistenza, in ciascuno degli anni dell’ultimo triennio dell’esecu-
zione summenzionata, di un disavanzo sanitario, di competenza del sin-
golo esercizio «e prima delle coperture», non decrescente, ma inferiore ri-
spetto al gettito derivante dalla massimizzazione, nonché di un programma
operativo 2013-2015 approvato dai citati Tavoli tecnici.

Nella prima ipotesi, la riduzione delle maggiorazioni o la destina-
zione alle finalità extrasanitarie è ammessa entro una misura tale da garan-
tire al finanziamento del Servizio sanitario regionale un gettito pari al va-
lore medio annuo del disavanzo sanitario registrato nel medesimo biennio.
Nella seconda ipotesi, la riduzione o il cambio di destinazione è consentito
entro una misura tale da garantire al finanziamento del Servizio sanitario
regionale un gettito pari al valore massimo annuo del disavanzo sanitario
registrato nel medesimo triennio. In entrambe le fattispecie, la sussistenza
della condizione di ammissibilità, relativa all’andamento del disavanzo sa-
nitario, è riscontrata dai suddetti Tavoli tecnici.
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Il comma 6, inoltre, fa salve le norme già vigenti che consentono ul-
teriori riduzioni delle aliquote in base a fattispecie relative a condizioni
finanziarie più favorevoli.

La Camera ha specificato che – in caso di destinazione delle risorse a
finalità extrasanitarie – queste ultime devono riguardare lo svolgimento di
servizi pubblici essenziali e l’attuazione delle norme di cui al decreto-
legge 8 aprile 2013, n. 35, vale a dire il decreto che ha dettato disposizioni
urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione,
per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di
versamento di tributi degli enti locali.

Il comma 7 dell’articolo 2 reca novelle e integrazioni al decreto-legge
n. 35 del 2013, concernente il pagamento dei debiti scaduti della pubblica
amministrazione.

Come già visto in occasione dell’esame del provvedimento alla Ca-
mera, il comma 7 in esame definisce la tempistica con la quale si procede
alla assegnazione dell’intero ammontare per il 2014 delle risorse della Se-
zione debiti non sanitari di regioni e province autonome, di cui all’articolo
2 del decreto-legge n. 35 del 2013. Tale ammontare sarà assegnato entro il
31 marzo 2014, unitamente alle risorse non erogate nel 2013, per antici-
pazioni di liquidità richieste entro il 28 febbraio 2014 (lettera a)).

Il comma 7 chiarisce che sono ammessi anche i pagamenti dei debiti
fuori bilancio (che presentavano i requisiti per il riconoscimento alla data
del 31 dicembre 2012) ai fini dell’assegnazione delle anticipazioni a va-
lere sulle risorse finanziarie aggiuntive stanziate sul Fondo anticipazioni
dal decreto-legge n. 102 del 2013 e a valere sulle risorse (già esistenti)
per il 2014 sulla Sezione debiti non sanitari di regioni e province auto-
nome e sulle risorse già ripartite tra le regioni per i medesimi debiti di
cui sopra, con il D.M. 14 maggio 2013, ma non ancora erogate (lettera
b)). Con una modifica apportata dalla Camera a questa lettera b), sono
considerati, ai fini dell’assegnazione delle anticipazioni di liquidità, anche
i debiti fuori bilancio relativi al trasporto pubblico regionale locale.

Il comma 7 introduce inoltre la previsione che all’atto dell’estinzione
da parte della Regione dei debiti elencati nel piano di pagamento nei con-
fronti degli enti locali o di altre pubbliche amministrazioni, ciascun ente
locale o amministrazione pubblica interessata provvede a sua volta all’im-
mediata estinzione dei propri debiti (lettera c)). La disposizione è stata
modificata dalla Camera dei deputati per quanto riguarda la certificazione
da parte degli enti locali e delle pubbliche amministrazioni dell’avvenuto
pagamento dei debiti: a seguito delle modifiche apportate dalla Camera,
tale certificazione deve essere resa alla Ragioneria dello Stato (e non
più alla Regione). Inoltre, il responsabile finanziario dell’ente locale o
della pubblica amministrazione interessata è tenuto a fornire formale cer-
tificazione dell’avvenuto pagamento non più alla regione, come previsto
inizialmente, ma alla Ragioneria generale dello Stato. La certificazione
deve intervenire entro il 30 novembre 2013 (anziché entro il 31 ottobre),
in relazione ai debiti già estinti dalla Regione alla data del 30 settembre
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2013; ed entro 30 giorni dall’estinzione dei debiti da parte della Regione
nei restanti casi.

Il comma 8 dell’articolo 2 introduce una modifica non testuale all’ar-
ticolo 14, comma 2, del decreto-legge n. 102 del 2013, mediante la quale
si correggono i termini ivi previsti ai fini dell’applicazione dell’istituto
della cosiddetta «definizione agevolata» nei giudizi di responsabilità am-
ministrativo-contabile che proprio tale ultima disposizione ha esteso oltre
le previsioni originarie. Il comma è stato modificato dalla Camera solo per
inserire il riferimento alla legge di conversione del citato decreto-legge
n. 102.

Il comma 8-bis dell’articolo 2, inserito dalla Camera, autorizza il Mi-
nistero dell’interno a non procedere ad assegnazioni finanziarie a favore di
singoli enti locali, ovvero a recuperi o detrazioni di risorse a carico di sin-
goli enti locali, nel caso in cui la somma complessiva sia inferiore a 12
euro. Sono escluse dalla previsione le somme derivanti da rateizzazioni.

La norma appare volta ad allineare le procedure di pagamento e di
recupero somme da parte del Ministero dell’interno alle disposizioni in
tal senso esistenti in tema di pagamento e riscossione di somme di mode-
sto ammontare e di qualsiasi natura, anche tributaria, applicabile a tutte le
amministrazioni pubbliche, compresi gli enti pubblici economici, recate
dall’articolo 25 della legge n. 289 del 2002.

L’articolo 2-bis, introdotto dall’Assemblea della Camera, consente
alle amministrazioni dello Stato, alle regioni, agli enti locali e, nell’ambito
della propria autonomia, agli organi costituzionali di recedere dai contratti
di locazione di immobili in corso alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto-legge in esame. Tale facoltà – prevista anche ai
fini della realizzazione degli obiettivi di contenimento della spesa previsti
dagli articoli 2, comma 5, e 3, comma 1 – va esercitata dalle amministra-
zioni in questione entro il 31 dicembre 2014.

Viene fissato altresı̀, anche in deroga ad eventuali clausole difformi
previste dal contratto, un termine di preavviso di trenta giorni per l’eser-
cizio del diritto di recesso. Peraltro, l’articolo 3, comma 3, del decreto-
legge n. 95 del 201242 (come modificato dall’articolo 49, comma 01,
del decreto-legge n. 69 del 2013) ha già concesso alle regioni e agli
enti locali la facoltà di recedere, entro il 31 dicembre 2013, dai contratti
di locazione in essere alla data di entrata in vigore del decreto (ossia al 7
luglio 2012), anche in deroga ai termini di preavviso stabiliti dal contratto.
Tale facoltà di recesso è da mettere in relazione con quanto disposto dal
comma 2 del medesimo articolo 3, il quale ha previsto la possibilità che
alle regioni e agli enti locali possa essere concesso, per fini istituzionali,
l’uso gratuito di beni immobili di proprietà dello Stato e che allo Stato,
per i medesimi fini istituzionali, possa essere concesso l’uso gratuito di
beni immobili di proprietà delle regioni e degli enti locali.

L’articolo 3 reca infine le disposizioni volte a consentire nel 2013 il
rientro dallo scostamento dagli obiettivi di contenimento dell’indebita-
mento netto delle pubbliche amministrazioni entro il limite del 3 per cento
del PIL, definito in sede europea.



5 dicembre 2013 Commissioni bicamerali– 44 –

L’articolo in questione è stato modificato dalla Camera soltanto nel
comma 1, il quale dispone che siano accantonate e rese indisponibili le
disponibilità di competenza e di cassa relative alle missioni di spesa del
bilancio dello Stato di ciascun Ministero, secondo quanto indicato nella
tabella B, allegata al decreto-legge, tali da assicurare complessivamente
un miglioramento dell’indebitamento netto delle pubbliche Amministra-
zioni nella misura di 590 milioni nel 2013: a seguito delle modifiche ap-
portate dalla Camera il miglioramento in questione deve ammontare a 595
milioni.

In conclusione, presenta una proposta di parere favorevole (vedi alle-

gato 3).

Renato BALDUZZI, presidente, ricorda che il provvedimento in
esame prevede, all’articolo 2, comma 6, che, a determinate condizioni,
le regioni che presentano un disavanzo sanitario decrescente e inferiore
al gettito derivante dalla massimizzazione delle aliquote di cui all’articolo
2, comma 80, della legge 23 dicembre 2009, n.?191, possano ridurre le
predette maggiorazioni ovvero destinare il relativo gettito a finalità extra-
sanitarie in misura tale da garantire al finanziamento del Servizio sanitario
regionale un gettito pari al valore medio annuo del disavanzo sanitario re-
gistrato nel biennio di riferimento.

Rileva quindi con apprezzamento che la Commissione di merito della
Camera – come evidenziato anche nella proposta di parere del relatore –
ha precisato la natura delle finalità extrasanitarie cui può essere destinato
il predetto gettito.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

(S. 1149 Governo) DL 126/13: Misure finanziarie urgenti in favore di regioni ed enti
locali ed interventi localizzati nel territorio

(Parere alla 5ª Commissione del Senato) (Esame e conclusione – Parere favorevole con

osservazioni)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.

Renato BALDUZZI, presidente e relatore, introduce il provvedi-
mento in esame, riferendo che l’articolo 1, al comma 1, prevede che –
nelle more dell’entrata in vigore dell’armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali prevista dal de-
creto legislativo n. 118 del 2011 (che è tra i decreti attuativi della delega
per il federalismo fiscale) – gli enti che attuano la sperimentazione previ-
sta dal citato decreto, concernente, tra l’altro, l’adozione del bilancio di
previsione finanziario annuale di competenza e di cassa, siano esclusi dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 242 e 243 del testo
unico degli enti locali (decreto legislativo n. 267 del 2000), concernenti
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l’individuazione degli enti locali strutturalmente deficitari ed il loro assog-
gettamento ad appositi controlli.

I commi 2 e 3 recano disposizioni per garantire gli obiettivi del piano
di rientro dal disavanzo accertato delle società esercenti il trasporto regio-
nale ferroviario nella regione Campania. Sono attribuiti al Commissario
straordinario compiti di rimodulazione dei servizi, di applicazione di mi-
sure di efficientamento, fissazione delle tariffe e definizione della dota-
zione di personale; inoltre è individuato il finanziamento della struttura
di supporto del Commissario, il quale potrà richiedere anticipazioni finan-
ziarie, fino all’approvazione del piano di rientro. Viene prorogato al 31
dicembre 2014 il divieto di azioni esecutive, anche concorsuali, nei con-
fronti delle società a partecipazione regionale esercenti il trasporto ferro-
viario regionale.

Il comma 4 dell’articolo 1 sopprime il Fondo di rotazione per la con-
cessione di anticipazioni alle regioni in situazione di squilibrio finanziario
– finalizzato al graduale ammortamento dei disavanzi e dei debiti fuori bi-
lancio accertati, nonché al sostegno degli oneri derivanti dall’attuazione
del piano di stabilizzazione finanziaria (cioè quelle in cui sia stato certi-
ficato il mancato rispetto del patto di stabilità interno relativamente all’e-
sercizio finanziario 2009) ovvero, per la regione Campania, al finanzia-
mento del piano di rientro – e nel contempo istituisce un Fondo di rota-
zione finalizzato a concedere alla regione Campania anticipazioni di cassa
per il finanziamento del piano di rientro, con una dotazione di 50 milioni
di euro.

Il comma 5 autorizza il Commissario straordinario del Governo del
comune di Roma ad inserire, per un importo complessivo massimo di
115 milioni di euro, nella massa passiva di cui al documento predisposto
per l’accertamento definitivo del debito del comune, le eventuali ulteriori
partite debitorie rivenienti da obbligazioni od oneri del comune di Roma
anteriori al 28 aprile 2008.

Il comma 6 consente al comune di Roma Capitale, a decorrere dal 1º
gennaio 2014, di incrementare la misura dell’aliquota dell’addizionale co-
munale all’IRPEF. Si ricorda al riguardo che l’articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo n. 360 del 1998 ha stabilito, in termini generali, che
i comuni possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipa-
zione dell’addizionale all’IRPEF con deliberazione da pubblicare nel
sito appositamente individuato. La variazione dell’aliquota di comparteci-
pazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti
percentuali. Successivamente il comma 14, lettera b), dell’articolo 14
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7813, ha previsto – in considera-
zione dell’eccezionale situazione di squilibrio finanziario del Comune di
Roma – la possibilità di istituire un incremento dell’addizionale comunale
all’imposta sul reddito delle persone fisiche fino al limite massimo dello
0,4 per cento. La norma in esame, pertanto, consente a Roma Capitale
di superare il limite dello 0,8 per cento all’incremento dell’addizionale co-
munale previsto dal decreto legislativo n. 360 del 1998, prevedendo che
l’incremento sino allo 0,4 per cento – che può essere disposto dal comune
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di Roma ai sensi del decreto-legge n. 78 del 2010 – non rilevi ai fini del
predetto limite massimo dello 0,8 per cento.

In termini concreti, la norma attribuisce in definitiva al comune di
Roma Capitale la possibilità di incrementare la misura dell’aliquota del-
l’addizionale comunale all’IRPEF – attualmente fissata allo 0,9 per cento
– di ulteriori 0,3 punti percentuali.

Il comma 7 rientra tra le disposizioni volte ad agevolare la realizza-
zione degli interventi previsti per l’Esposizione universale di Milano
(Expo) e attribuisce al comune di Milano per il 2013 un contributo di
25 milioni di euro a titolo di concorso al finanziamento delle spese. Il pre-
detto contributo – attribuito al comune di Milano – è escluso dalle entrate
finali dell’ente, considerate ai fini del calcolo del saldo finanziario rile-
vante ai fini del patto di stabilità interno per il 2013. Al relativo onere
si fa fronte attingendo in parte dal Fondo per la stabilizzazione dei rap-
porti di lavoro pubblici, in parte dalle risorse per l’assunzione del perso-
nale civile proveniente da organismi militari della Comunità atlantica, in
parte dagli aumenti dell’aliquota di accisa.

Il comma 8 proroga al 31 dicembre 2016 la disposizione che con-
sente assunzioni di personale a tempo determinato necessario per la realiz-
zazione di opere infrastrutturali essenziali e altre opere previste, nonché
per la prestazione di servizi e altre attività strettamente connessi all’evento
EXPO Milano 2015. Anche il riferimento ai soggetti beneficiari della pre-
visione è modificato rispetto alla legislazione previgente: alle società in

house degli enti locali soci di EXPO s.p.a. si aggiungono ora anche gli
enti regionali impegnati in attività indispensabili per la realizzazione del-
l’Esposizione universale.

Il comma 9 destina alle finalità sotto indicate 6 milioni di euro per il
2013, 6,5 milioni di euro per il 2014 e 7,5 milioni di euro per il 2015,
utilizzando le risorse di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 112 del 1998, relativo ai trasferimenti alle Regioni in attuazione
del federalismo amministrativo, nonché 5,5 milioni di euro per il 2014
e 3 milioni di euro per il 2015, utilizzando le risorse del Fondo per la ri-
duzione e prevenzione della produzione di rifiuti, istituito presso il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Le predette ri-
sorse sono destinate a contribuire al superamento della crisi in atto nel ci-
clo di gestione integrata nel territorio di Roma capitale; e all’attuazione
degli interventi previsti dal Protocollo d’intesa del 4 agosto 2012, «Patto
per Roma» e dal programma di lavoro ivi contenuto «Raccolta differen-
ziata».

Il comma 10 destina al completamento dei lavori di sistemazione
idrogeologica dei versanti di frana nel comune di Assisi 2 milioni di
euro per il 2014, previa integrazione dell’Accordo di programma del 3 no-
vembre 2010 stipulato tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e la regione Umbria, finalizzato alla programmazione e
al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del ri-
schio idrogeologico nel territorio della regione. La copertura dell’onere
avviene utilizzando le risorse di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto
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legislativo n. 112 del 1998, relativo ai trasferimenti alle Regioni in attua-
zione del federalismo amministrativo.

Il medesimo comma 10 modifica, inoltre, l’articolo 17, comma 1,
primo periodo, del decreto-legge n. 195 del 2009, che, riguardo agli inter-
venti urgenti nelle situazioni a più elevato rischio idrogeologico, introduce
la possibilità di nominare commissari straordinari, estendendo di tre anni il
termine entro il quale i medesimi possono essere nominati. Identica dispo-
sizione è peraltro contenuta nell’articolo unico, comma 66, del disegno di
legge di stabilità 2014 (C. 1865), in corso di esame alla Camera.

Sempre il comma 10 dispone poi la compensazione degli effetti fi-
nanziari derivanti dall’attuazione sia del comma 9, lettera a) – relativo
ad una parte del finanziamento per la situazione di crisi nella gestione
dei rifiuti nella provincia di Roma – sia dello stesso comma 10, mediante
utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previ-
sti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 154 del 2008.

Il comma 11 dispone l’assegnazione al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare delle somme liquidate per il risarci-
mento del danno ambientale a favore dell’amministrazione dello Stato
nel giudizio civile instaurato davanti al tribunale di Milano contro la so-
cietà SYNDIAL (sentenza n. 2536 del 28 febbraio 2013) per gli interventi
di bonifica e riparazione del danno ambientale nel Sito contaminato di in-
teresse nazionale di Crotone, con priorità nell’area archeologica Kroton. Il
comma demanda, inoltre, ad un decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, la nomina di un Commissario straordinario, l’individuazione
delle attività e la quantificazione del compenso dello stesso.

I commi da 12 a 14 consentono agli enti locali con più di 60.000 abi-
tanti che abbiano adottato misure di riduzione dei costi dei servizi e di ra-
zionalizzazione di organismi e società partecipati, i cui costi incidono sul
bilancio dell’ente, di raggiungere l’equilibrio entro l’esercizio in cui si
completa la riorganizzazione dei servizi comunali e degli organismi parte-
cipati e comunque entro tre anni.

Il comma 15 modifica la disciplina a regime sulle somme di enti e
aziende sanitari che non possono essere oggetto di esecuzione forzata.
Tale modifica – come è fatto osservare nella relazione illustrativa del di-
segno di legge di conversione del presente decreto – è connessa alla re-
cente sentenza della Corte costituzionale n. 186 del 3-12 luglio 2013, la
quale ha dichiarato illegittime le norme transitorie che ponevano, fino al
31 dicembre 2013, il divieto di intraprendere o proseguire azioni esecutive
nei confronti delle aziende sanitarie locali e ospedaliere delle regioni già
sottoposte ai piani di rientro dai disavanzi sanitari e già commissariate.

I commi 16 e 17 prevedono che, a decorrere dal 30 aprile 2014, le
amministrazioni pubbliche, con riferimento alle somme dovute per sommi-
nistrazioni, forniture e appalti e per obbligazioni relative a prestazioni pro-
fessionali, debbano comunicare l’importo dei singoli debiti, il numero
identificativo e la data di emissione della fattura nonché il codice fiscale
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ovvero la partita IVA del creditore, la distinzione tra i debiti di parte cor-
rente e quelli in conto capitale e l’evidenza dei debiti maturati alla data
del 31 dicembre 2012. Entro 15 giorni dal pagamento le pubbliche ammi-
nistrazioni devono altresı̀ comunicare, mediante la piattaforma elettronica,
i dati relativi al pagamento dei predetti crediti.

Il comma 18 prevede che nelle società non quotate controllate da enti
locali e nelle aziende speciali il primo rinnovo dell’organo interno di con-
trollo avvenga, limitatamente ai revisori dei conti indicati dal soggetto
pubblico, tramite estrazione da un apposito elenco in cui sono inseriti, a
richiesta, i soggetti appartenenti alle categorie di cui all’articolo 2397, se-
condo comma, del codice civile. Tale secondo comma prevede che almeno
un membro effettivo e uno supplente del collegio dei revisori siano scelti
tra i revisori legali iscritti nell’apposito registro; i restanti membri, se non
iscritti in tale registro, sono scelti fra gli iscritti negli albi professionali
individuati con decreto del Ministro della giustizia, o fra i professori uni-
versitari di ruolo, in materie economiche o giuridiche.

Il comma 19, nelle more dell’entrata in vigore del regolamento che
disciplina le modalità di svolgimento dell’esame di idoneità professionale
per l’abilitazione all’esercizio della revisione legale, consente l’accesso al-
l’esercizio dell’attività di revisione legale in base della disciplina recata
dagli articoli 3, 4 e 5 del decreto legislativo n. 88 del 1992.

Il comma 20 individua per l’anno 2013 le modalità di riparto del
fondo sperimentale di riequilibrio delle province, confermando – salvo di-
versa delibera in sede di Conferenza Stato-città e autonomie locali – i cri-
teri già adottati per l’anno 2012. Si rimette ad un decreto interministeriale
la ricognizione delle somme da ripartire. Si stabilisce altresı̀ che le ridu-
zioni previste per effetto della spending review siano effettuate secondo
gli importi indicati nell’allegato 1 al decreto.

L’articolo 2, ai commi 1 e 2, autorizza spese per il ristoro parziale
dei danni subiti da imprese nella realizzazione di opere comprese nel pro-
gramma delle infrastrutture e degli insediamenti strategici, a seguito di de-
litti non colposi commessi al fine di impedire, turbare ovvero rallentare la
realizzazione delle opere.

Il comma 3 consente al Ministero dell’economia e delle finanze di
trasferire ad ANAS S.p.A., in via di anticipazione, le risorse finanziarie
disponibili per l’anno 2013 sul pertinente capitolo di bilancio, per consen-
tire alla società di far fronte ai pagamenti dovuti, sulla base degli stati di
avanzamento lavori, in relazione a interventi conclusi o in corso di realiz-
zazione.

Il comma 4 autorizza il proseguimento della regolazione dei rapporti
tra lo Stato e il Gestore dell’infrastruttura ferroviaria (Rete ferroviaria ita-
liana S.p.A.) sulla base del Contratto di programma 2007-2011, fino alla
conclusione della procedura di approvazione del Contratto di programma
– Parte investimenti 2012-2016, al fine di consentire la prosecuzione degli
interventi sulla rete ferroviaria nazionale e l’attuazione dei relativi pro-
grammi di investimento.
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Il comma 5 autorizza il Ministero dell’economia e delle finanze a
corrispondere a Trenitalia S.p.A. le somme previste, per l’anno 2013,
dal bilancio di previsione dello Stato, in relazione agli obblighi di servizio
pubblico di trasporto ferroviario per ferrovia eserciti nella regione Sicilia e
ai servizi interregionali, nel rispetto della vigente normativa comunitaria,
nelle more della stipula del nuovo contratto di servizio pubblico per i ser-
vizi di trasporto ferroviario per le regioni a statuto speciale.

Il comma 6 dispone il pagamento diretto, da parte della Regione
Valle d’Aosta a Trenitalia S.p.A., del corrispettivo dovuto per i servizi fer-
roviari di interesse locale svolti nella Regione dalla predetta Società,
escludendo il corrispettivo annuo dal patto di stabilità interno, fino alla
piena attuazione del trasferimento alla regione autonoma Valle d’Aosta
delle funzioni di programmazione ed amministrative in materia di servizi
pubblici di trasporto ferroviario, di interesse regionale e locale.

I commi 7 e 8 concernono la cosiddetta «carta acquisti» destinata alle
fasce di popolazione meno abbienti. Più precisamente, il comma 7 reca
uno stanziamento in materia, pari a 35 milioni di euro per il 2013. In
base al comma 8, nelle more dell’espletamento della procedura di gara
per il servizio integrato di gestione delle carte acquisti e dei relativi rap-
porti amministrativi, il contratto per la gestione del predetto servizio inte-
grato, sottoscritto in data 24 marzo 2010, è prorogato fino al perfeziona-
mento del contratto con il nuovo gestore.

I commi da 9 a 11 recano norme di semplificazione per il trasferi-
mento di immobili pubblici. In particolare il comma 9 è diretto a sempli-
ficare il trasferimento ai comuni degli alloggi costruiti per i profughi:
viene rimosso l’adempimento della preventiva pubblicazione di un bando
da parte dei comuni. Il comma 10, per semplificare la procedura di alie-
nazione in blocco di immobili pubblici, esonera lo Stato e gli altri enti
pubblici dalle dichiarazioni di conformità catastale, mentre il comma 11
agevola il completamento di tali operazioni immobiliari con riguardo al-
l’acquisizione dell’attestato di prestazione energetica.

I commi da 12 a 15 sono diretti ad assicurare il mantenimento del
cosiddetto Comitato di consulenza globale e di garanzia per le privatizza-
zioni, di cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 15
ottobre 1993. Viene quindi disciplinata la composizione del Comitato, for-
mato dal direttore generale del Tesoro e da quattro esperti di riconosciuta
indipendenza. Si prevede che l’incarico abbia durata triennale sia gratuito.

Il comma 16 – con una novella all’articolo 11, comma 9, del decreto-
legge n. 91 del 2013 (Disposizioni urgenti per la tutela, la valorizzazione e
il rilancio dei beni e delle attività culturali e del turismo ) – fa confluire
nello stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e
del turismo le risorse non impegnate giacenti sulle contabilità speciali in-
dividuate dal medesimo articolo 11, comma 9, nonché presso i conti di
tesoreria unica degli Istituti dotati di autonomia speciale del settore dei
beni culturali, al fine del successivo utilizzo a favore delle fondazioni li-
rico-sinfoniche che versano in una situazione di carenza di liquidità.
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Il comma 17 attribuisce un finanziamento di 13 milioni di euro per il
2014 alla società Italia Lavoro S.p.A., come contributo per gli oneri di
funzionamento e per i costi generali di struttura.

Il comma 18 consente, con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di modificare le aliquote di accisa e di imposta di consumo sui
prodotti da fumo e loro succedanei, nella misura massima dello 0,7 per
cento, al fine di riequilibrare l’incidenza dei rispettivi carichi fiscali.

I commi 19 e 20 modificano la disciplina che consente ai comuni
delle isole minori, ovvero a quelli nel cui territorio insistono isole minori,
di istituire, in alternativa all’imposta di soggiorno, un’imposta di sbarco,
già destinata a finanziare interventi in materia di turismo, di fruizione e
recupero dei beni culturali e ambientali locali e relativi servizi pubblici
locali: in particolare si incrementa la misura massima dell’imposta (portata
a 2,50 euro ed aumentabile sino a 5 euro) e si ampliano le finalità a cui
può essere destinata agli interventi in materia di polizia locale e sicurezza,
di mobilità e viabilità, di raccolta e smaltimento dei rifiuti.

In conclusione, si riserva di formulare una proposta di parere alla
luce del dibattito.

Il senatore Lionello Marco PAGNONCELLI (PdL) esprime perples-
sità sull’articolo 1, commi 2 e 3, che, per garantire l’attuazione del piano
di rientro dal disavanzo relativo alle società che eserciscono il trasporto
ferroviario in Campania, attribuisce al commissario straordinario il potere,
tra l’altro, di fissare le tariffe e di definire la dotazione di personale, stan-
ziando nel contempo risorse per la struttura di supporto del commissario
stesso. Esprime parimenti perplessità sul comma 4 del medesimo articolo,
che sopprime il Fondo di rotazione per la concessione di anticipazioni alle
regioni in situazione di squilibrio finanziario e istituisce un Fondo di ro-
tazione finalizzato al finanziamento del piano di rientro della Campania.
Conclude sottolineando come la Campania non sia l’unica regione che
ha bisogno di finanziamenti speciali.

Il senatore Gianpiero DALLA ZUANNA (SCpI) ritiene che sarebbe
opportuno inserire nel parere per la Commissione di merito un rilievo cri-
tico sulla eterogeneità del decreto-legge in esame, che contiene una plura-
lità di disposizioni diverse, unificate soltanto dalla finalizzazione generale
di prevedere interventi localizzati sul territorio, il che impedisce, anche a
causa della ristrettezza dei tempi di esame parlamentare, una discussione
approfondita delle diverse questioni poste dal provvedimento.

Renato BALDUZZI, presidente e relatore, ritiene che il rilievo cri-
tico suggerito dal senatore Dalla Zuanna sia senz’altro meritevole di es-
sere formulato, fermo restando che si dovrebbe forse inserirlo nelle pre-
messe del parere, più che tra le osservazioni, atteso che esso attiene a
un profilo che investe i profili di competenza delle Commissioni affari co-
stituzionali, oltre che, alla Camera dei deputati, del Comitato per la legi-
slazione.
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Il senatore Stefano CANDIANI (LN-Aut) dichiara che la Lega Nord è
fortemente contraria al provvedimento in esame, non solo per l’eteroge-
neità degli interventi che contiene, ma anche perché manca di un’ispira-
zione unitaria: si tratta di un provvedimento che suscita l’impressione di
una raccolta di interventi frammentari dietro ai quali non si intravede al-
cun disegno d’insieme.

Il senatore Albert LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)
richiama l’attenzione della Commissione sull’articolo 2, comma 6, che di-
spone che, fino alla piena attuazione del trasferimento alla regione auto-
noma Valle d’Aosta – ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 26
ottobre 2010, n. 194 – dei servizi di trasporto ferroviario disciplinati
con contratto di servizio nazionale erogati sulle direttrici richiamate nella
norma citata, la regione provveda al pagamento diretto a Trenitalia S.p.A.
del corrispettivo dovuto per i servizi ferroviari di interesse locale svolti
nella regione dalla predetta società, escludendo il corrispettivo annuo
dal patto di stabilità interno.

Al riguardo fa presente che l’articolo 2 del decreto legislativo 26 ot-
tobre 2010, n. 194, ha dettato una disciplina precisa per il trasferimento
dei servizi di trasporto ferroviario alla Valle d’Aosta: una disciplina che
prevede adempimenti da parte dello Stato e che è rimasta dal 2010 ad
oggi inattuata.

Chiede pertanto che nel parere sul provvedimento si faccia riferi-
mento anche alla necessità che il trasferimento dei servizi ferroviari in
questione avvenga nel rispetto delle garanzie costituzionali di autonomia
della regione Valle d’Aosta e in conformità con l’articolo 2 del decreto
legislativo n. 194 del 2010.

Il senatore Bartolomeo PEPE (M5S), nell’esprimere un giudizio com-
plessivamente negativo sulla gestione commissariale relativa al trasporto
regionale su ferro nella regione Campania, manifesta forti perplessità sul-
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge in esame, che in sostanza rafforza
i poteri del commissario ad acta di cui dell’articolo 14, comma 22, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78.

Il senatore Raffaele RANUCCI (PD) osserva che le disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 2, sono tese sostanzialmente a garantire gli
obiettivi del piano di rientro per la regione Campania in corso di appro-
vazione, che costituisce un passaggio fondamentale anche in vista della
riorganizzazione e della riqualificazione del sistema di mobilità regionale
su ferro della regione Campania.

Il deputato Umberto DEL BASSO DE CARO (PD), facendo riferi-
mento all’articolo 1, comma 15, che interviene sulla disciplina relativa
alle somme degli enti ed aziende sanitari che non possono essere oggetto
di esecuzione forzata, fa presente che la disposizione è forse conforme alla
sentenza della Corte costituzionale n. 285 del 1995, che viene richiamata
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nella relazione di accompagnamento al disegno di legge in titolo, ma an-
drebbe valutata anche alla luce della più recente sentenza della Corte co-
stituzionale n. 186 del 2013, la quale ha dichiarato illegittime le norme
transitorie che stabilivano fino al 31 dicembre 2013 il divieto di intrapren-
dere o proseguire azioni esecutive nei confronti delle aziende sanitarie lo-
cali e ospedaliere delle regioni sottoposte ai piani di rientro dai disavanzi
sanitari e commissariate. Nel ricordare come nella regione Campania, ad
esempio, il debito delle aziende sanitarie sia elevatissimo, esprime l’av-
viso che sarebbe grave impedire le azioni esecutive nei confronti di tali
aziende, aggirando il deliberato della Corte costituzionale.

Renato BALDUZZI, presidente e relatore, ritiene che molte delle in-
dicazioni emerse dal dibattito siano meritevoli di considerazione ai fini
dell’inserimento nel parere che la Commissione è chiamata ad esprimere
sul decreto-legge in titolo.

Considerato poi che diverse disposizioni del decreto appaiono contra-
stare con l’ultimo periodo dell’articolo 5 della Costituzione – a suo avviso
una delle disposizioni più neglette della carta fondamentale – giudica op-
portuno richiamare all’attenzione della Commissione di merito anche il
principio di cui alla citata disposizione, secondo la quale, com’è noto,
la Repubblica «adegua i principi ed i metodi della sua legislazione alle
esigenze dell’autonomia e del decentramento».

In conclusione, formula una proposta di parere favorevole con osser-
vazioni (vedi allegato 4), che tiene conto di quanto emerso dal dibattito.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del presidente (vedi allegato 4).

La seduta termina alle ore 9,25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 9,25 alle ore 9,30.
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Allegato 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2014) (C. 1865 Governo)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del Governo C. 1865, recante la
legge di stabilità per il 2014, approvato dal Senato, attualmente all’esame
della V Commissione della Camera;

considerato che il provvedimento reca norme volte a prevedere il
rifinanziamento, per il 2014, di ammortizzatori sociali in deroga, contratti
di solidarietà e cassa integrazione guadagni straordinaria, compresi gli am-
mortizzatori sociali per il comparto della pesca;

considerato altresı̀ che il provvedimento compensa con un incre-
mento di 2 miliardi di euro nei trasferimenti a favore delle regioni la man-
cata adozione delle misure di compartecipazione all’assistenza farmaceu-
tica e alle altre prestazioni erogate dal servizio sanitario nazionale (il co-
siddetto ticket) conseguente alla sentenza della Corte costituzionale n. 187
del 2012, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 17,
comma 1, lettera d), del decreto-legge n. 98 del 2011, nella parte in cui
demanda a un regolamento di delegificazione, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge n. 400 del 1988, l’introduzione delle predette mi-
sure;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di incrementare le
risorse destinate agli interventi per il potenziamento del servizio di tra-
sporto pubblico locale, le quali non risultano allo stato adeguate alle og-
gettive necessità dei territori;

b) valuti poi la Commissione di merito l’opportunità di destinare
maggiori risorse al finanziamento degli interventi per il ripristino della
normalità e la messa in sicurezza della popolazione e delle strutture nei
territori interessati da dissesto idrogeologico;

c) valuti la Commissione di merito altresı̀ l’opportunità di esclu-
dere dall’applicazione dei vincoli del patto di stabilità interno le somme
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già assegnate sulla base dei rispettivi atti amministrativi alle regioni e agli
enti locali per la ricostruzione nei territori interessati da eventi sismici;

d) valuti la Commissione di merito, infine, l’opportunità di indivi-
duare adeguate misure per la tutela e il rafforzamento delle produzioni
agricole ed agroalimentari e più in generale del made in Italy e della con-
nessa occupazione, atteso che queste rappresentano una delle maggiori po-
tenzialità economiche del Paese e che le relative filiere richiedono inter-
venti e investimenti incisivi e commisurati alle diverse esigenze proprie
delle diverse realtà territoriali.
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Allegato 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014
e per il triennio 2014-2016.

(C. 1866 Governo, approvato dal Senato,
e relativa Nota di variazioni C. 1866-bis)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del Governo C. 1866, recante il bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014 e per il trien-
nio 2014-2016, approvato dal Senato, attualmente all’esame della V Com-
missione della Camera, unitamente alla relativa Nota di variazioni (C.
1866-bis);

visto l’incremento in valore assoluto rispetto al bilancio assestato
2013 della Missione «Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali»,
la quale tiene conto dei maggiori trasferimenti per il Fondo per assicurare
agli enti territoriali la liquidità per i pagamenti di debiti certi, liquidi ed
esigibili, di cui all’articolo 1, comma 10, del decreto-legge n. 35 del
2013, nonché dei maggiori trasferimenti conseguenti alla mancata introdu-
zione del sistema di compartecipazione dei cittadini alla spesa sanitaria
(ticket),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Allegato 3

DL 120/13: Misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica
nonché in materia di immigrazione

(S. 1174 Governo, approvato dalla Camera)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il disegno di legge
S. 1174, di conversione del decreto-legge 15 ottobre 2013, n. 120, appro-
vato dalla Camera con modificazioni, in corso di esame presso la 5ª Com-
missione del Senato, recante «Misure urgenti di riequilibrio della finanza
pubblica nonché in materia di immigrazione»;

considerata l’importanza del provvedimento, volto a contribuire al
superamento delle criticità connesse alla particolare congiuntura econo-
mica, attraverso misure tese al riequilibrio della finanza pubblica, in linea
con i parametri fissati dall’Unione europea;

rilevata l’opportunità di incrementare, per gli enti locali, il fondo
nazionale per l’accoglienza dei minori non accompagnati di cui all’arti-
colo 1, comma 1;

rilevata l’opportunità di aver precisato, all’articolo 2, comma 6,
l’eventuale destinazione a finalità extrasanitarie del maggior gettito delle
maggiorazioni;

rilevata l’opportunità di attivare incisive modalità di interlocuzione
con le autonomie territoriali in relazione all’esigenza di una efficace mo-
dulazione degli interventi volti alla razionalizzazione della spesa pubblica
di regioni ed enti locali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Allegato 4

DL 126/13: Misure finanziarie urgenti in favore di regioni ed enti
locali ed interventi localizzati nel territorio (S. 1149 Governo)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del Governo S. 1149, in corso di
esame presso la 5ª Commissione del Senato, di conversione in legge del
decreto-legge 31 ottobre 2013, n. 126, recante misure finanziarie urgenti
in favore di regioni ed enti locali ed interventi localizzati nel territorio,

rilevato che l’articolo 2, comma 6, dispone che, fino alla piena at-
tuazione del trasferimento alla regione autonoma Valle d’Aosta – ai sensi
dell’articolo 2 del decreto legislativo 26 ottobre 2010, n. 194 – dei servizi
di trasporto ferroviario disciplinati con contratto di servizio nazionale ero-
gati sulle direttrici richiamate nella norma citata, la medesima regione
provveda al pagamento diretto a Trenitalia S.p.A. del corrispettivo dovuto
per i servizi ferroviari di interesse locale svolti nella regione dalla predetta
società, escludendo il corrispettivo annuo dal patto di stabilità interno;

sottolineata la necessità di realizzare quanto prima il trasferimento
dei predetti servizi ferroviari, nel rispetto dell’articolo 5, ultimo periodo,
della Costituzione, nel rispetto delle garanzie costituzionali di autonomia
della regione Valle d’Aosta e in conformità con il citato articolo 2 del de-
creto legislativo n. 194 del 2010, il quale ha disciplinato le modalità del
trasferimento dei predetti servizi, ma risulta allo stato non attuato;

rilevato come il provvedimento contenga una pluralità di disposi-
zioni di carattere non omogeneo, unificate soltanto dalla finalizzazione ge-
nerale di interventi localizzati sul territorio, impedendo, anche a causa
della ristrettezza dei tempi di esame parlamentare, un esame approfondito
delle diverse questioni da esso poste;

rilevato che l’articolo 1, comma 15, interviene sulla disciplina re-
lativa alle somme degli enti ed aziende sanitari che non possono essere
oggetto di esecuzione forzata;

ricordato che sulla materia della impignorabilità delle somme affe-
renti ad aziende sanitarie locali e ospedaliere è intervenuta, oltre alla sen-
tenza della Corte costituzionale n. 285 del 1995, anche la sentenza n. 186
del 2013,
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si invita la Commissione di merito a prestare attenzione e a ri-
chiamare la medesima attenzione da parte del Governo in ordine alla cor-
retta attuazione dell’articolo 5, ultimo periodo, della Costituzione, laddove
dispone che la Repubblica «adegua i principi ed i metodi della sua legi-
slazione alle esigenze dell’autonomia e del decentramento»;

b) si invita altresı̀ la Commissione di merito a tenere conto della
necessità di realizzare quanto prima il trasferimento dei servizi ferroviari
nella regione Valle d’Aosta in conformità con l’articolo 2 del decreto le-
gislativo n. 194 del 2010, e nel rispetto dell’articolo 5, ultimo periodo,
della Costituzione e delle garanzie costituzionali di autonomia della re-
gione;

c) si invita la Commissione di merito, infine, a verificare la com-
patibilità della disposizione di cui all’articolo 1, comma 15, con la sen-
tenza della Corte costituzionale n. 186 del 2013.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Giovedı̀ 5 dicembre 2013

Plenaria

Presidenza della Presidente

Rosy BINDI

La seduta inizia alle ore 16,20.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Rosy BINDI, presidente, dà comunicazione delle deliberazioni adot-
tate dall’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi,
nella riunione del 3 dicembre 2013.

Nelle giornate di lunedı̀ 9 e martedı̀ 10 dicembre la Commissione si
riunirà a Reggio Calabria per l’audizione del Ministro della Giustizia, An-
namaria Cancellieri e del Procuratore Nazionale Antimafia, Franco Ro-
berti. La Commissione procederà inoltre ad una serie di audizioni di sog-
getti istituzionali sul tema della lotta alla ndrangheta.

Lunedı̀ 16 e martedı̀ 17 dicembre la Commissione si riunirà a Milano
presso la locale Prefettura per l’audizione del Vice Presidente del Consi-
glio e Ministro dell’Interno, Angelino Alfano e del Direttore della Dire-
zione investigativa antimafia, Arturo De Felice. La Commissione proce-
derà inoltre ad una serie di audizioni di altri soggetti istituzionali sui
temi dell’infiltrazione delle mafie al Nord e nell’economia legale.

Venerdı̀ 13 dicembre una delegazione della Commissione svolgerà
una missione a Caserta sul tema della cosiddetta «Terra dei fuochi».

Giovedı̀ 19 dicembre la Commissione procederà all’audizione del
Procuratore generale di Torino, Giancarlo Caselli. Nella stessa giornata
si svolgerà anche un incontro di studio e celebrazione per i 50 anni dal-
l’avvio dell’attività della prima Commissione parlamentare antimafia.

Comunica inoltre che l’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresen-
tanti dei Gruppi ha convenuto sull’opportunità che la Commissione si av-
valga della collaborazione, a titolo gratuito, di alcuni Ufficiali di collega-
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mento con le forze di polizia, designati dai corpi di rispettiva apparte-
nenza. Gli Ufficiali di collegamento sono pertanto: per la DIA il Tenente
Colonnello Giorgio Pieraccini, per la Guardia di Finanza il Colonnello
Tommaso Luigi Solazzo, per i Carabinieri il Colonnello Paolo Giovanni
Maria La Forgia, per la Polizia di Stato il Primo Dirigente Giuseppe Can-
nizzaro.

Per i profili legati alla comunicazione, la Commissione si avvarrà
della collaborazione, a titolo gratuito, della dott.ssa Chiara Rinaldini.

La Commissione prende atto.

Seguito del dibattito sulle comunicazioni della Presidente

Rosy BINDI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori sia as-
sicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Riprende il dibattito sulle comunicazioni della Presidente, in merito
alle quali svolgono interventi i deputati Claudio FAVA (SEL), Giulia
SARTI (M5S), e i senatori Giuseppe LUMIA (PD), Mario Michele GIAR-
RUSSO (M5S), Salvatore Tito DI MAGGIO (ScpI), Franco MIRABELLI
(PD), Enrico BUEMI (Per le autonomie (SVP-UV-PATT-UPT)-PSI-

MAIE).

Nessun altro chiedendo di intervenire, Rosy BINDI, presidente, rin-
grazia i commissari per il contributo fornito al dibattito e dichiara con-
clusa la seduta.

La seduta termina alle ore 18,10.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,15
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Senato della Repubblica XVII LEGISLATURA

NOTIZIARIO

DELEGAZIONI PRESSO ASSEMBLEE

PARLAMENTARI INTERNAZIONALI

Sedute di giovedı̀ 5 dicembre 2013
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DELEGAZIONE CONSIGLIO D’EUROPA

Giovedı̀ 5 dicembre 2013

Plenaria

Presidenza del Presidente
Sandro GOZI

Incontro con il Ministro della Giustizia Annamaria Cancellieri

L’incontro si è svolto dalle ore 9,45 alle ore 10,50.
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